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1 CONDIZIONI GENERALI 

1.1 OGGETTO DEI LAVORI 

Il presente documento ha lo scopo di illustrare le caratteristiche tecniche e le modalità realizzative delle dotazioni 
impiantistiche previste nel progetto degli impianti elettrici e speciali, a servizio dell’edifico denominato Silos di 
Levante, suddiviso nelle zone di pertinenza di: bar/ristorante, Università degli Studi di Verona, Comune di Verona, 
parti comuni, sito in via Cantarane a Verona. 

Gli impianti oggetto della progettazione si possono così riassumere:  

1.1.1 IMPIANTI ELETTRICI 
 Quadri elettrici generali, di piano e di zona; 
 Gruppi di continuità UPS; 
 Linee e canalizzazioni di distribuzione generale, principale e secondaria; 
 Impianti di distribuzione terminale forza motrice (FM); 
 Impianti di illuminazione normale e di emergenza; 
 Apparecchi illuminanti e sistemi di illuminazione; 
 Impianto di equipotenzializzazione, dispersione a terra; 

1.1.2 IMPIANTI SPECIALI 
 Impianto di rivelazione incendi; 
 Impianto di diffusione sonora per la diffusione di messaggi di evacuazione (EVAC); 
 Impianto di cablaggio strutturato; 
 Impianto antintrusione; 
 Impianto TVCC; 
 Impianto antenna TV; 
 sistema di supervisione e controllo centralizzato impianti elettrici e illuminazione normale; 
 sistema di supervisione e controllo centralizzato impianti meccanici; 
 sistema alimentazione e di controllo centralizzato impianti di illuminazione di emergenza. 

1.2 DEFINIZIONI 

Nel seguito si intende individuato: 

 con il termine Committente l’ente proprietario e gestore della struttura 
 con il termine Appaltatore la ditta assegnataria dei lavori in oggetto al presente capitolato 
 con il termine Direzione Lavori (nel seguito D.L.) la persona o l’ufficio a cui il Committente ha affidato 

l’onere della direzione lavori per proprio conto. 

 

1.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Gli impianti oggetto dell’appalto, nel loro complesso e nei singoli componenti, dovranno risultare conformi alla 
legislazione ed alla normativa vigente al momento della esecuzione dei lavori stessi; si riporta nel seguito un 
elenco di leggi, decreti, norme di legge e norme tecniche cui i componenti, i materiali, i sistemi e gli impianti 
devono rispondere fin dalla fase di accettazione in cantiere. 

I collaudi in corso d’opera e finali dovranno essere condotti applicando la normativa qua citata ed i risultati delle 
prove effettuate, nonché gli impianti realizzati ed i componenti impiegati, dovranno rispondere alle prescrizioni di 
detta normativa, oltre che alle prescrizioni ed alle finalità progettuali. 
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Corpo Legislativo relativo agli impianti elettrici   

I riferimenti per la progettazione e la realizzazione delle opere sono le seguenti disposizioni di Legge vigenti: 

Legge 01/03/1968 n.186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 
istallazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

Circ. MIN. LL. PP. n. 13011 del 22.11.1974: Requisiti Fisico-Tecnici per le costruzioni edilizie ospedaliere; 

Legge 18/10/1977 n. 791: attuazione della direttiva CEE n. 72/23 relativamente alle garanzie che deve possedere 
il materiale elettrico utilizzato per tensioni comprese tra 50 e 1.000 V in c.a. e tra 75 e 1.500 V in c.c. e successivi 
aggiornamenti   

DPR n.577 del 29.07.1982: Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei servizi di prevenzione 
e di vigilanza antincendio; 

DM del 30.11.1983: Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi;    

DPR 314/92: Regolamento recante disposizioni di attuazione della legge 28 marzo 1991, n.109, in materia di 
allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni – in vigore fino ad emanazione del regolamento del 
D.Lgs.198/2010; 

Legge n.818 del 07.12.1984: Nulla osta provvisorio per le attività soggette ai controlli della prevenzione incendi, 
modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4 marzo 1982, n.66, e norme integrative dell’ordinamento del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e successive modifiche e integrazioni;  

DPR n.503 del 24.07.1996: Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici;                                                                                                                                     

Regione del Veneto – Legge Regionale 07/08/2009 n.17: Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso, 
il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli 
osservatori astronomici;                                                                                                                           

DM del 10.03.1998: Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro; 

DPR 380/01 DEL 06.06.2001, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

DM del 18.09.2002: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private; 

D.Lgs. del 19/11/2007 n.257: attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di 
salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici – campi elettromagnetici;             

Direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione 
delle legislazioni degli stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in 
atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione).                                                                                                                               

Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione  
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D.M. 22/10/2007: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione di motori a 
combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o a macchina operatrice a servizio di attività 
civili, agricole, artigianali, commerciali e di servizi                                                                                        

Decreto 22/01/2008 n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecues, comma 13, 
lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici 

D.Lgs. 81/2008: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 26/10/2010, n.198 – Attuazione della direttiva 2008/63/CE relativa alla concorrenza sui mercati delle 
apparecchiature terminali di telecomunicazioni. (GU N. 280 DEL 30-11-2010) – Entrata in vigore del 
provvedimento: 15/12/2010 

DPR 22 ottobre 2001, n. 462 – Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni 
e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di 
impianti elettrici pericolosi 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n.151 – Regolamento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quarter, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, della legge 30 luglio 2010 n. 122 

Corpo Normativo relativo agli impianti elettrici 

I riferimenti per la progettazione e la realizzazione delle opere sono anche le seguenti norme tecniche vigenti. 

Norme del Comitato Elettrotecnici Italiano: 

Norma Titolo Anno 

CEI CT-0 Applicazione delle Norme e testi di carattere generale  

CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto egli impianti elettrici 2002 

CEI 0-6 Qualificazione delle imprese di installazione di impianti elettrici 2008 

CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 2002 

CEI 0-11 Guida alla gestione in qualità delle misure per la verifica degli impianti elettrici ai 
fini della sicurezza 

2002 

CEI 0-14 DPR 22 ottobre 2001, n462 – Guida all’applicazione del DPR 462/01 relativo alla 
semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra degli 
impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi 

2005 

CEI 0-15 Manutenzione delle cabine MT/BT dei clienti/utenti finali 2006 

CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2014 

CEI 0-16; V1 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2014 
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CEI 0-16; V2 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2016 

CEI 0-16; V3 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2017 

CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
BT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2016 

CEI 0-21; V1 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
BT delle imprese distributrici di energia elettrica 

2017 

CEI CT 20 Cavi per energia  

CEI 20-13 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 2011 

CEI 20-13; V1 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 2015 

CEI 20-13; V2 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 2017 

Serie di Norme 
CEI 20-20 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 
V 

Vari 

CEI 20-21/1-1 Cavi elettrici – Calcolo della portata di corrente. Parte 1-1: Equazioni per il 
calcolo della portata di corrente (fattore di carico 100%) e calcolo delle perdite - 
Generalità 

2007 

CEI 20-21/3-1 Cavi elettrici – Calcolo della portata di corrente. Parte 3-1: Condizioni di servizio 
– Condizioni operative di riferimento e scelta del tipo di cavo 

2007 

CEI 20-21/3-2 Cavi elettrici – Calcolo della portata di corrente. Parte 3-2: Condizioni di servizio 
– Ottimizzazione economica delle sezioni dei cavi 

2007 

CEI 20-21/3-3 Cavi elettrici – Calcolo della portata di corrente. Parte 3-3: Condizioni di servizio 
– Incrocio tra cavi e sorgenti di calore esterne ad essi 

2007 

CEI 20-22/0 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 0: Prova di non propagazione 
dell’incendio - Generalità 

2006 

CEI 20-22/2 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 2: Prova di non propagazione 
dell’incendio 

2006 

                                
CEI 20-22/4 

Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 4: Metodo per la misura dell’indice di 
ossigeno per i componenti non metallici 

1997 

CEI 20-22/5 Prove d’ incendio su cavi elettrici. Parte 5: Metodo per la misura dell’indice di 
temperatura per i componenti non metallici 

1997 

CEI 20-27 Cavi per energia e per segnalamento – Sistema di designazione 2000 

CEI 20-27; V1 Cavi per energia e per segnalamento – Sistema di designazione 2001 

CEI 20-27; V2 Cavi per energia e per segnalamento – Sistema di designazione 2007 

Serie di norme 
CEI 20-37 

Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni di incendio Vari 
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CEI 20-38 Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni 
nominali Uo/U non superiori a 0,6/1 kV 

2009 

CEI 20-38; V1 Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni 
nominali Uo/U non superiori a 0,6/1 kV 

2017 

CEI 20-45 Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti 
l’incendio, senza alogeni(LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV 

2003 

CEI 20-45; V1 Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti 
l’incendio, senza alogeni(LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV 

2005 

CEI 20-65 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante 
minerale per tensioni nominali non superiori a 1000V in corrente alternata e 
1500V in corrente continua. Metodi di verifica termica (portata) per cavi 
raggruppati in fascio contenete conduttori di sezione differente 

2000 

CEI 20-67 Guida per l’uso dei cavi 0.6/1kV 2001 

CEI 20-67; V1 Guida per l’uso dei cavi 0.6/1kV 2009 

CEI 20-67; V2 Guida per l’uso dei cavi 0.6/1kV 2013 

CEI 20-105 Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, senza alogeni, con 
tensione nominale 100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici di 
rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio 

2011 

CEI 20-105; V1 Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, senza alogeni, con 
tensione nominale 100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici di 
rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio 

2013 

CEI 20-106 Cavi elettrici con isolamento reticolato non propaganti la fiamma, con tensione 
nominale non superiore a 450/750V destinati alla ricarica dei veicoli elettrici 

2013 

CEI UNEL 00721 Colori di guaina dei cavi elettrici 2013 

CEI UNEL 00722 Identificazione delle anime dei cavi 2002 

CEI UNEL 35011 Cavi per energia e segnalamento – Sigle di designazione 2000 

CEI UNEL 35011; 
V1 

Cavi per energia e segnalamento – Sigle di designazione 2002 

CEI UNEL 35011; 
V2 

Cavi per energia e segnalamento – Sigle di designazione 2017 

CEI UNEL 35012 Contrassegni e classificazione dei cavi in relazione al fuoco 2010 

CEI UNEL 35016 Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento EU 
"Prodotti da Costruzione" (305/2011) 

2016 

CEI UNEL 35023 Cavi di energia per tensione nominale U uguale ad 1 kV – Cadute di tensione 2012 

CEI UNEL 
35024/1 

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000V in corrente alternata e a 1550 V incorrente 
continua – Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 

1997 
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CEI UNEL 
35024/1 Ec 

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000V in corrente alternata e a 1550 V incorrente 
continua – Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 

1998 

CEI UNEL 
35024/2 

Cavi elettrici ad isolamento minerali per tensioni nominali non superiori a 1000 V 
in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Portate di corrente in 
regime permanente per posa in aria 

1997 

CEI UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 
continua – Portate di corrente in regime permanente per posa interrata 

2000 

CEI UNEL 35027 Cavi di energia per tensioni nominali U da 1 kV a 30 kV. Portate di corrente in 
regime permanete – Posa in aria ed interrata 

2009 

CEI-UNEL 35328 Cavi per comando e segnalamento in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo 
di qualità G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari 
caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (CPR) Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o 
senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 
reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35318 Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 
G16, sotto guaina di PVC, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e 
rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia 
o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-
s3,d1,a3 

2017 

CEI-UNEL 35324 Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, ad alto modulo di qualità 
G16 sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 
Cavi unipolari e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con o senza 
schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 
reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35718 Cavi per energia isolati con PVC di qualità S17, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 
Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi - Tensione nominale Uo/U 
450/750 V - Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 

2017 

CEI-UNEL 35326 Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 
G16, sotto guaina termoplastica di qualità M16, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 
Cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi - Tensione nominale Uo/U 
0,6/1kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-s1b,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35316 Cavi per comando e segnalamento isolati in gomma elastomerica di qualità 
G18, sotto guaina termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 
Cavi multipolari flessibili per posa fissa - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - 
Classe di reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35320 Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 
G16, sotto guaina di PVC di qualità R16, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 

2017 
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Cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi - Tensione nominale Uo/U 
0,6/1kV - Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 

CEI-UNEL 35312 Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G18, sotto guaina 
termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco 
e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi con 
conduttori flessibili per posa fissa - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 
reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35716 Cavi per energia isolati con PVC di qualità S17, con particolari caratteristiche di 
reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) 
Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili - Tensione nominale Uo/U 
450/750 V - Classe di reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 

2017 

CEI-UNEL 35322 Cavi per comando e segnalemento isolati in gomma etilenpropilenica ad alto 
modulo di qualità G16 sotto guaina di PVC di qualità R16, con particolari 
caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (CPR) Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o 
senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 
reazione al fuoco: Cca-s3,d1,a3 

2017 

CEI-UNEL 35314 Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G18, sotto guaina 
termoplastica o elastomerica, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco 
e rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) Cavi con 
conduttori rigidi per posa fissa - Tensione nominale Uo/U 0,6/1kV - Classe di 
reazione al fuoco: B2ca-s1a,d1,a1 

2017 

CEI-UNEL 35310 Cavi per energia isolati in gomma elastomerica di qualità G17, con particolari 
caratteristiche di reazione al fuoco e rispondenti al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (CPR) Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili - 
Tensione nominale Uo/U 450/750 V - Classe di reazione al fuoco: Cca-
s1b,d1,a1 

2017 

CEI UNEL 35752 Cavi per energia isolati con polivinilcloruro non propaganti l’incendio e a ridotta 
emissione di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. 
Tensione nominale U0/U: 450/750 V 

2014 

CEI UNEL 35753 Cavi per energia isolati con polivinilcloruro non propaganti l’incendio e a ridotta 
emissione di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. 
Tensione nominale U0/U: 450/750 V 

2014 

CEI CT 23 Apparecchiatura a bassa tensione  

CEI 23-9 Apparecchi di comando non automatici installazione elettrica fissa per uso 
domestico e similare – Parte 1: Prescrizioni generali 

2000 

CEI 23-9; V1 Apparecchi di comando non automatici installazione elettrica fissa per uso 
domestico e similare – Parte 1: Prescrizioni generali 

2003 

CEI 23-9; V2 Apparecchi di comando non automatici installazione elettrica fissa per uso 
domestico e similare – Parte 1: Prescrizioni generali 

2009 

CEI 23-50 Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2007 

CEI 23-50; V1 Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2008 

CEI 23-50; V2 Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2011 
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CEI 23-50; V3 Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2015 

CEI 23-50; 
V3/EC1 

Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2015 

CEI 23-50; V4 Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2015 

CEI 23-50; 
V4/EC1 

Prese a spina per usi domestici e similari – Parte 1 Prescrizioni generali 2015 

CEI 23-51 Prescrizione per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 
distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare 

2016 

CEI CT 37 Scaricatori  

CEI 37-11 Limitatori di sovratensioni di bassa tensione Parte 12: Limitatori di sovratensioni 
connessi a sistemi di bassa tensione - Scelta e principi di applicazione 

2014 

CEI CT 64 Impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione (fino a 1000 V in c.a. e a 1500 V in 
c.c.) 

 

CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione – Prescrizioni specifiche 
per la presenza di polveri infiammabili e sostanze esplosive  

2001 

CEI 64-7 Impianti di illuminazione situati all’esterno con alimentazione serie  2010 

CEI 64-8/1 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 

2012 

CEI 64-8/2 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 2: Definizioni 

2012 

CEI 64-8/3 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 3: Caratteristiche generali 

2012 

CEI 64-8/4 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 4:Prescrizioni per la sicurezza 

2012 

CEI 64-8/5 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 

2012 

CEI 64-8/6 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

Parte 6: Verifiche 

2012 

CEI 64-8/7 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

2012 
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Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari 

CEI 64-8/8-1 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua Parte 8-1: Efficienza 
energetica degli impianti elettrici 

2016 

CEI 64-8; V1 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua 

2013 

CEI 64-8; V2 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua 

2015 

CEI 64-8; V3 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua 

2017 

CEI 64-8; V4 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua 

2017 

CEI 64-11 Impianti elettrici nei mobili 1998 

CEI 64-12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 
terziario 

2009 

CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori  2007 

CEI 64-15 Impianti elettrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/o artistica 1998 

CEI 64-17 Guida all’esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri 2010 

CEI 64-50 Edilizia ad uso residenziale e terziario Guida per l'integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di 
comunicazioni e impianti elettronici negli edifici Criteri generali 

2016 

CEI 64-51  Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per centri commerciali 

2007 

CEI 64-51; V1 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per centri commerciali 

2011 

CEI 64-52 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per edifici scolastici 

2007 

CEI 64-52; V1 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per edifici scolastici 

2011 

CEI 64-54 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per i locali di pubblico 
spettacolo 

2007 

CEI 64-54; V1 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 

2011 
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trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per i locali di pubblico 
spettacolo 

CEI 64-55 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per le strutture alberghiere 

2007 

CEI 64-55; V1 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per le strutture alberghiere 

2011 

CEI 64-56 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici – Criteri particolari per i locali ad uso medico 

2008 

CEI 64-57 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici  

Impianti di piccola produzione distribuita 

2007 

CEI 64-57; V1 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli uffici  

Impianti di piccola produzione distribuita 

2011 

CEI 64-100/1 Edilizia residenziale – Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli 
impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni – Parte 1: Montanti degli 
edifici 

2006 

CEI 64-100/1; V1 Edilizia residenziale – Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli 
impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni – Parte 1: Montanti degli 
edifici 

2009 

CEI 64-100/2 Edilizia residenziale – Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli 
impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni – Parte 2: Unità immobiliari 
(appartamenti) 

2009 

CEI 64-100/3 Edilizia residenziale – Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli 
impianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni – Parte 2: case unifamiliari, 
case a schiera ed in complessi immobiliari (residence) 

2011 

CEI CT 79 Sistemi di rilevamento e segnalazione per incendio, intrusione, furto, 
sabotaggio e aggressione  

 

CEI EN 60849 Sistemi elettroacustici applicati ai servizi di emergenza 2007 

CEI 79-3 Sistemi di allarme: Prescrizioni particolari per gli impianti di allarme intrusione 2012 

CEI CT 81  Protezione contro i fulmini   

CEI 81-2 Guida per la verifica delle misure di protezione contro i fulmini 2013 

CEI EN 62305-1 
(CEI 81-10/1) 

Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali 2013 



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Norme Tecniche Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-NT-01-00   

 
16

CEI EN 62305-2 
(CEI 81-10/2) 

Protezione contro i fulmini: Parte 2: Valutazione del rischio 2013 

CEI EN 62305-3 
(CEI 81-10/3) 

Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per 
le persone 

2013 

CEI EN 62305-4 
(CEI 81-10/4) 

Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture    
2013 

CEI 81-27 Guida d'applicazione all'utilizzo di limitatori di sovratensioni all'arrivo della linea 
di alimentazione degli impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione 

2013 

CEI 81-28 Guida alla protezione contro i fulmini degli impianti fotovoltaici 2013 

CEI 81-29 Linee guida per l'applicazione delle Norme CEI EN 62305 2014 

CEI CT-100 Sistemi e apparecchiature audio, video e multimediali   

CEI 100-7 Guida per l’applicazione delle Norme sugli impianti per segnali televisivi, sonori 
e servizi interattivi 

2017 

CEI 100-140 Guida per la scelta e l’installazione dei sostegni d’antenna per la ricezione 
televisiva  

2007 

CEI CT 103 Radiotrasmissioni (ex SC 103)  

Serie di norme 
CEI 103-1 

Impianti telefonici interni vari 

CEI 103-6 Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell’induzione 
elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto  

1997 

CEI 103-8 Apparato audio per sale di teleconferenza 1997 

CEI 103-9 Specifica per la realizzazione di sale di videoconferenza 1997 

CEI CT 106 Esposizione umana ai campi elettromagnetici (ex CT 211)  

CEI 106-11 Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo 
le disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) Parte 1: Linee elettriche aeree e 
in cavo 

2006 

CEI  106-12 Guida pratica ai metodi e criteri di riduzione dei campi magnetici prodotti dalle 
cabine elettriche MT/BT 

2006 

CEI 211-6 Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici 
nell’intervallo di frequenza 0 Hz – 10 kHz, con riferimento all’esposizione 
umana 

2001 

CEI 211-7 Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici 
nell’intervallo di frequenza 10 kHz – 300 GHz, con riferimento all’esposizione 
umana 

2001 

CEI CT 205 Sistemi bus per edifici   

CEI 205-2 Guida ai sistemi bus su doppino per l’automazione nella casa e negli edifici, 
secondo le Norme CEI EN 50090 

2005 
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CEI 205-14 Guida alla progettazione, installazione e collaudo degli impianti HBES 2009 

CEI CT 306 Interconnessioni si apparecchiature di telecomunicazione   

CEI 306-2 Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali 2014 

CEI 306-2; EC1 Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali 2016 

CEI 306-10 Sistemi di cablaggio strutturato. Guida alla realizzazione e alle Norme tecniche 2016 

CEI 306-11 Tecnologia dell’informazione. Guida al cablaggio degli access point wireless 2006 

CEI 306-17 La casa digitale 2012 

 

Norme UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione): 

Norma Titolo Anno 

 RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDI  

UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme 
d'incendio - Progettazione, installazione ed esercizio 

2013 

UNI EN 11224 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi 2011 

Serie di Norme di 
prodotto UNI EN 54 

Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio  vari 

UNI ISO 7240-19 Sistemi fissi di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - Parte 
19: Progettazione, installazione, messa in servizio, manutenzione ed 
esercizio dei sistemi di allarme vocale per scopi d'emergenza 

2010 

 ILLUMINAZIONE   

UNI EN 12464-1 Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro – Parte 1: Posti di 
lavoro in interni 

2011 

UNI EN 12464-2 Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro – Parte 2: Posti di 
lavoro in esterno 

2014 

UNI EN 1838 Applicazione dell’illuminotecnica – illuminazione di emergenza 2000 

UNI 10840 Luce e illuminazione – Locali scolastici – Criteri generali per 
l’illuminazione artificiale e naturale 

2007 

UNI 10819 Luce e illuminazione – Impianti di illuminazione esterna – requisiti per la 
limitazione della dispersione del flusso luminoso 

1999 

UNI 11095 Luce e illuminazione – Illuminazione delle gallerie stradali 2011 

UNI EN 11248 Illuminazione stradale – Selezione delle categorie illuminotecniche 2016 

UNI 11431 Luce e illuminazione – Applicazione in ambito stradale dei dispositivi 
regolatori di flusso luminoso 

2011 
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UNI EN 13201-2 Illuminazione stradale – Parte 2: Requisiti prestazionali 2016 

UNI EN 13201-3 Illuminazione stradale – Parte 3: Calcolo delle prestazioni 2016 

UNI EN 13201-4 Illuminazione stradale – Parte 4: Metodi di misurazione delle prestazioni 
fotometriche 

2016 

UNI EN 13201-5 Illuminazione stradale – Parte 5: Indicatori delle prestazioni energetiche 2016 

UNI EN 12193 Luce e illuminazione – Illuminazione di installazioni sportive 2008 

UNI EN 12665 Luce e illuminazione – Termini fondamentali e criteri per i requisiti 
illuminotecnici 

2011 

 NORME APPLICABILI A VARI SETTORI   

UNI EN 12613 Dispositivi di avviso visuali di materia plastica per cavi e tubazioni 
interrati 

2009 

UNI CEI 70030 Impianti tecnologici sotterranei. Criteri generali di posa 1998 

 

1.4 ALTRI RIFERIMENTI  

Gli impianti tecnologici che si andranno a realizzare saranno conformi alle prescrizioni ed alle disposizioni di 
legge competenti nel territorio nazionale e per la provincia autonoma di Bolzano. 

Dovranno sempre essere osservati: 

 Prescrizioni relative alla Compatibilità elettromagnetica; 
 Prescrizioni relative alla prevenzione e alla classificazione delle atmosfere esplosive ATEX; 
 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: Codice dei contratti pubblici, e s.m.i. 
 Prescrizioni e raccomandazioni emanate dal locale comando dei Vigili del Fuoco, ISPESL, ULS, ARPAV; 
 Regolamenti locali emanati da Enti Locali e/o con funzioni ispettive. 

Sono altresì applicabili a tutti gli effetti eventuali altre leggi e regolamenti emanati in corso d’opera e le 
prescrizioni dei vari soggetti aventi titolo, come ad esempio: 

 Disposizione e prescrizione comunali; 
 Prescrizioni e disposizioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 
 Prescrizioni e disposizioni della Sopraintendenza per BB.AA. competente per territorio; 
 Prescrizioni degli Organismi di Vigilanza e di Controllo per gli ambienti di lavoro. 

 

1.5 MATERIALI 

Tutti i materiali impiegati nella realizzazione dell'impianto dovranno essere muniti di marchio italiano di qualità 
(IMQ), e comunque sottoposti all'approvazione della D.L. prima di essere installati. I materiali soggetti dovranno 
essere inoltre dotati di marchio CE. 

Quando sono indicate marche e tipologie di apparecchiature e di materiali da impiegare per la realizzazione 
dell'impianto le prescrizioni non sono da intendere d’obbligo ma vengono indicati come riferimento di qualità. 
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La ditta installatrice potrà indicarne degli altri di sua preferenza, però dovranno avere le stesse caratteristiche 
costruttive, tecniche, funzionali, estetiche dei materiali proposti ovvero dovranno essere equivalenti. 

Prima dell’inizio dei lavori la ditta installatrice dovrà presentare l'elenco dettagliato delle marche e dei tipi di tutto il 
materiale e le apparecchiature che intende installare.  

A richiesta del D.L. l’Appaltatore dovrà presentare campioni di tutti i materiali proposti. 

La D.L. si riserva il diritto di rifiutare marche o tipo che ritenesse non adatti alle caratteristiche dell'impianto. 

Si fa presente che le specifiche tecniche e dimensionali di apparecchiature e materiali descritti negli elaborati e 
nei disegni sono quelle minime richieste. 

 

1.6 ONERI COMPRESI NEI PREZZI 

Sono sempre comprese nei prezzi d’Appalto degli impianti elettrici i fissaggi di staffe, supporti, mensole, 
apparecchi di sostegno e quanto altro necessario per la perfetta posa in opera dei vari componenti.  

Si intendono compresi altresì la fornitura di tutti i materiali necessari, nessuno escluso, la manodopera qualificata o 
non, le attrezzature, i macchinari per tutte le fasi previste, la posa a qualunque altezza e quant’altro occorre per 
dare il lavoro finito in ogni sua parte. 

I fori di attraversamento dei pavimenti e delle pareti devono essere eseguiti con idonea attrezzatura, che 
comporti rumore ai minimi livelli possibili, in base alla migliore tecnologia disponibile e secondo un programma di 
interventi pianificato con il Committente. 
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2 IMPIANTI ELETTRICI UTILIZZATORI 

2.1 DISTRIBUZIONE ELETTRICA 

La posa delle linee dorsali di alimentazione dei vari utilizzatori sarà principalmente prevista: 

 in canali del tipo a fili d’acciaio per quanto riguarda la distribuzione elettrica all’interno del controsoffitto; 
 in tubazione od in canale a parete in materiale metallico per l’alimentazione delle utenze terminali;  
 in tubazione rigida a vista solamente nelle zone tecniche individuate nei disegni. 

In sede di esecuzione dei lavori, verrà adottato il percorso più idoneo per la posa delle dorsali di distribuzione, in 
relazione agli effettivi vincoli di passaggio e degli spazi da condividere con altri impianti. Dove le altezze utili lo 
consentono, dovranno essere privilegiati i percorsi rettilinei. 

Tutti i cavi elettrici in arrivo e in partenza dai quadri elettrici saranno adatti al tipo di posa e agli impianti che 
saranno destinati ad alimentare, provvisti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e colorazione conforme alle norme 
CEI e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Nella posa delle tubazioni entro pareti si dovrà porre attenzione affinché il percorso risulti regolare per quanto 
possibile senza accavallamenti e garantire inoltre la sfilabilità dei conduttori. 

La distribuzione ai vari punti di utilizzo a partire dalla dorsale è prevista in esecuzione esterna a parete a vista con 
tubazione in acciaio zincato esternamente ed internamente o in PVC. 

I cavi per le colonne montanti e per le canaline metalliche, saranno in generale del tipo FG16OM16-0,6/1 kV 
secondo il nuovo regolamento CPR, a ridottissima emissione di gas tossici e corrosivi e di fumi opachi. 

I cavi impiegati saranno conformi alle tabelle CEI-UNEL provvisti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e con guaina 
esterna nei tratti in canalina metallica. 

Potranno essere multipolari (per i tipi per cui è prevista questa forma costruttiva) fino alla sezione di 25 mmq 
compresa, unipolari per sezioni superiori. 

Per quelli unipolari flessibili (tipo FG17–450/750 secondo nuovo regolamento CPR) posti in tubazioni protettive in 
pvc con marchio IMQ, la colorazione sarà conforme alle norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Inoltre ogni fase delle linee di distribuzione secondaria avrà una colorazione diversa. 

Entrando o uscendo con linee elettriche da zone compartimentate, è obbligatoria l'installazione di passacavi 
antifiamma di tipo componibile o sacchetti di materiale intumescente. 

 

2.2 QUADRI IN BASSA TENSIONE 

I quadri saranno posizionati come indicato negli elaborati planimetrici e saranno composti dagli elementi indicati 
nello schema elettrico di progetto. 

Le dimensioni della carpenteria dovranno essere scelte in modo tale che il quadro, nel suo complesso, non 
superi i limiti di sovratemperatura indicati dalla Tab.3 della norma CEI 17-13/1 e successive varianti. 

Le porte di chiusura del quadro potranno essere aperte solamente mediante chiave, mentre per accedere alle 
parti attive si dovrà provvedere alla rimozione degli schermi o pannelli di protezione interni mediante uso di 
attrezzo.  
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L'apertura delle portine o dei pannelli dei quadri non sarà possibile con apparecchiature in tensione. Le serrature 
per la chiusura delle celle e delle porte devono essere preventivamente approvate dalla D.L. 

Si ribadisce che nonostante la messa in atto delle suddette precauzioni dettate dalle norme CEI 17-13, le parti 
attive contenute nei quadri, dovranno presentare grado di protezione IPXXB a quadro aperto. 

I cavi, in ingresso ed uscita, saranno attestati ad apposite morsettiere componibili in materiale termoindurente, 
numerate e fissate su profilato DIN. 

Il potere di interruzione degli interruttori magnetotermici indicato nelle voci di computo della Lista delle Categorie 
come Ics è quello previsto per la tensione di relativa ai circuiti da alimentare e rispondente alla Norma CEI EN 
60947-2. 

La protezione differenziale, ove richiesta, sarà realizzata con interruttori assemblati in fabbrica o blocchi per 
fissaggio diretto su interruttori rispondenti alla norma CEI EN 61009-1. 

Tutte le apparecchiature, interne ed esterne, verranno contrassegnate con apposite targhette; quelle esterne, di 
tipo pantografato, riporteranno per esteso il nome dell’organo con riferimento alla sua funzione specifica; quelle 
interne riporteranno la sigla con la quale il componente viene disegnato sullo schema elettrico del quadro. 

In generale i quadri elettrici sono realizzati con intelaiatura di profilati in acciaio e pannelli in lamiera di acciaio 
ribordata spessore 20/10 mm tale da sostenere le apparecchiature e le sollecitazioni a cui è sottoposta, oppure 
in materiale termoplastico per i centralini a parete. 

Devono essere verniciati prima con antiruggine e successivamente con vernici alla nitrocellulosa. Il loro colore è 
precisato in sede di esecuzione lavori. Prima della verniciatura devono venire puliti ed adeguatamente stuccati. 

Quelli ad armadio sono con golfari di sollevamento smontabili. 

Sulle portine e sui pannelli apribili non devono essere fissate apparecchiature. Fanno eccezione: strumenti di 
misura, pulsanti di comando, borchie di segnalazione luminosa, per i quali è ammesso montaggio su detti 
pannelli. Il loro collegamento è però realizzato con cavetto flessibilissimo e particolare cura è riservata in 
corrispondenza della parte ruotante per evitare strappi o rotture. 

Contattori, fusibili, trasformatori ausiliari, ecc. sono fissati a pannelli in lamiera con viti situate sui fori filettati 
preventivamente. 

Tutti i conduttori di collegamento sono dimensionati a norme CEI per la portata nominale delle apparecchiature 
considerando una contemporaneità di carico del 100%. Si possono scegliere sbarre di rame nude o corde 
isolate a seconda delle portate e delle necessità costruttive.  

In ogni caso i conduttori sono adeguatamente fissati alla struttura del quadro, in modo che il loro peso non gravi 
sulle apparecchiature, e possano sopportare le elevate sollecitazioni elettrodinamiche delle correnti di corto 
circuito. Anche i portasbarre sono scelti tenendo presente quanto sopra. 

I conduttori isolati sono collegati alle apparecchiature con capicorda a pressione.  

I conduttori dei circuiti ausiliari, per quanto possibile, sono posti entro canaline in PVC. Detti conduttori sono 
flessibili con isolamento in PVC a 1000V di esercizio e la loro sezione minima è di 1,5 mmq. 

Il capo di ogni conduttore fissato a morsetti od apparecchiature è numerato. 
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Tutti i conduttori di potenza ed ausiliari, che entrano ed escono dai quadri fanno capo ad apposite morsettiere di 
tipo componibile e sezione adeguata, con cartellini di numerazione. Fanno eccezione a queste disposizioni i 
conduttori di potenza aventi sezione superiore ai 16mmq che vengono collegati direttamente ai morsetti delle 
apparecchiature. 

Nei quadri si dovrà porre particolare cura al fine di ottenere, attraverso opportune protezioni, la segregazione dei 
cavi in arrivo all'interruttore generale. 

I conduttori in arrivo e partenza dai quadri vengono saldamente ancorati a profilati con collari per evitare che il 
loro peso gravi sulle apparecchiature o sui morsetti terminali. 

Tutte le sbarre di rame nudo devono essere protette contro l'ossidazione con procedimento da concordare in 
sede di realizzazione (verniciatura e zincatura). 

Tutti i quadri hanno una sbarra di rame nuda per il neutro e un'altra per la terra. La prima è elettricamente isolata 
dalla carpenteria mentre l'altra è perfettamente collegata alla stessa. Saranno inoltre contraddistinte con colori 
diversi: blu per il neutro e giallo-verde per la terra. Il neutro deve sempre essere sezionato sia in arrivo che in 
partenza (dispositivi di interruzione onnipolari). 

All'esterno di tutti i quadri c'è una targhetta, fissata con viti, con la denominazione del quadro, come risulta dagli 
schemi. 

In tutti i quadri c'è una tasca per gli schemi elettrici contenuti entro busta di plastica molto robusta. Il potere di 
interruzione degli interruttori è precisato nei disegni.  

Tutti i quadri secondari devono essere realizzati con gli stessi criteri costruttivi e con dimensioni uguali od almeno 
modulari tra loro. 

Tutti i quadri andranno posizionati in maniera da non intralciare le vie di fuga. 

 

2.3 INTERRUTTORI AUTOMATICI E DIFFERENZIALI 

Con interruttore automatico viene definito l'interruttore dotato di protezione termica e magnetica. 

Deve soddisfare ai seguenti requisiti: 

1. tensione nominale 400V se tripolare o quadripolare, 230V bipolare o unipolare; 
2. corrente nominale di taratura pari a quella assorbita dal carico o dalle linee alimentate, nelle condizioni 

ambientali in cui viene ad essere installato, arrotondato al valore superiore commerciale; 
3. potere di interruzione almeno pari alla corrente di corto circuito nel punto immediatamente a valle 

dell'interruttore (corto franco); 
4. la corrente nominale di taratura deve essere inferiore alla portata di corrente dei conduttori a valle 

dell'interruttore fino al successivo dispositivo di protezione; 
5. l'integrale di Joule i2t in caso di corto circuito dovrà essere non superiore a quella sopportabile dai 

conduttori a valle. 

Qualora vi siano interruttori in serie, installati nello stesso quadro o in quadri diversi, è ammessa la protezione di 
back-up in accordo con le norme CEI 64-8: in tal caso il potere di interruzione dell'interruttore a valle potrà essere 
diverso dalla corrente di corto circuito, purché l'i2t lasciato passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a 
quello che può essere sopportato senza danno dal dispositivo a valle. 
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L'i2t lasciato passare da ogni interruttore dovrà essere desumibile dai cataloghi tecnici della casa costruttrice. Le 
caratteristiche di intervento per sovraccarico e corto circuito di ogni interruttore dovranno tenere conto del 
coordinamento necessario fra interruttori in serie. 

Eventuali interruttori differenziali, sezionatori, o altre apparecchiature inserite sui circuiti di potenza devono 
sopportare, in caso di corto circuito, l'i2t lasciata passare dall'interruttore automatico. 

Gli interruttori differenziali sono sempre privi di relè magnetotermici, per interruttori di tipo non modulare (DIN 
17,5 mm). 

Il coordinamento tra protezioni a monte e quelli a valle e tra protezioni e conduttori di alimentazione può essere 
realizzata anche con i fusibili, se espressamente indicato nei disegni. 

 

2.4 GRUPPI STATICI DI CONTINUITÀ E SOCCORRITORI 

I gruppi statici di continuità devono essere installati osservando scrupolosamente le indicazioni del costruttore, 
con particolare riguardo alla dimensione e ventilazione dei locali, distanze da muri e ostacoli, sia nel caso di 
posa in quadro (quando ammessa) che in posa “stand alone”. 

Devono essere utilizzate sempre batterie di tipo ermetico senza manutenzione Nichel-Cadmio adatte ad ambienti 
ordinari di lavoro: non sono ammesse, se non previsto specificatamente a progetto, batterie di tipo aperto. 

Ai fini della sicurezza gli UPS da installare devono essere conformi alle norme CEI e unificate applicabili e 
riportare apposito marchio di conformità CE. 

Si riportano le principali normative di riferimento. 

CEI 22-13 

EN 50091-1-1  

UPS – Prescrizioni generali e di sicurezza  in aree accessibili all’operatore  

Sistemi V < 1000 V 

CEI 22-16 

EN 50091-2  

UPS – Prescrizioni generali e di sicurezza  in aree ad accesso limitato  

Sistemi V < 1000 V 

CEI 74-2 

 (CT108) 

EN 60950-1  

Apparecchiature per le tecnologia dell’informazione - Prescrizioni generali e di sicurezza  

Apparecchiature V < 600 V 

La scelta delle protezioni ai fini della sicurezza contro contatti diretti e indiretti e del buon funzionamento 
dell’apparecchiatura deve essere sempre effettuata in modo puntuale nel pieno rispetto delle indicazioni inserite 
dal costruttore nella bibliografia della singola macchina. 

2.4.1 UPS DI CONTINUITÀ TELEMATICA 

Vengono installati in corrispondenza dei rack dati dislocati nella struttura dei gruppi di continuità statica atti ad 
alimentare singolarmente tali rack dati, con funzione di soccorso per le utenze alimentate sotto sezione di forza 
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motrice telematica. Soluzione analoga verrà prevista in funzione dell’alimentazione del sistema di 
videosorveglianza. 

2.4.2 CPSS PER ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

Viene previsto, all’interno dell’impianto Comune di Verona, un gruppo soccorritore CPSS atto ad alimentare le 
utenze di illuminazione di emergenza tramite l’opportuna sezione creata sul quadro elettrico Museo e le relative 
dorsali in cavo resistente al fuoco. Tale CPSS avrà le seguenti caratteristiche: 

 Fornitura e posa in opera di soccorritore per lampade di emergenza Caratteristiche tecniche 
Soccorritore-UPS Funzionamento del tipo On-Line a doppia conversione Da 5 kVA autonomia 60 minuti 
Progettato appositamente per impianti d’illuminazione di sicurezza Tutti i modelli sono completi di 
batterie Pannello di segnalazione stato di funzionamento ed allarmi Controllo continuo delle eventuali 
anomalie di funzionamento (elettronica e batterie) Direttamente collegabile con i sistemi di gestione 
dell’energia e diagnostica dell’impianto di sicurezza. Accessori Kit linea se/sa Accessorio studiato per 
fornire un'uscita con funzionamento di Sola Emergenza (SE), in aggiunta a quella con funzionamento 
permanente, nei soccorritori a tempo d'intervento zero Completa di tutti gli accessori necessari a rendere 
l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

2.5 CANALIZZAZIONI 

2.5.1 PASSERELLE DI DORSALE 

La passerella per il contenimento dei conduttori di dorsale dovrà essere di tipo asolato in lamiera zincata 
sendzimir o in canale a filo d’acciaio zincato elettroliticamente. 

All’interno dei controsoffitti sarà installato una passerella portacavi a griglia in tondo di acciaio al carbonio ad alta 
resistenza zincato a caldo per immersione. 

Dovrà essere atta all'ancoraggio a parete e soffitto a mezzo di staffe pure zincate o verniciate; non dovrà mai 
essere ancorata al controsoffitto. 

La passerella dovrà avere dimensioni sufficienti al contenimento dei conduttori, i quali dovranno essere ben 
disposti all'interno della stessa. 

Dove necessitano più passerelle, nella loro posa in opera si dovrà ottemperare a particolari esigenze tecniche 
come la distanza fra loro, la possibilità di posa di nuovi conduttori, il collegamento alla rete di terra. Particolare 
cura dovrà essere fatta, durante la posa, al raggio di curvatura delle passerelle, calcolato in base alle sezioni dei 
conduttori interni. Devono essere evitati cambi di direzione ad angolo retto. I collegamenti fra i vari elementi sono 
fatti con giunti fissi con viti, mai saldati. 

Le mensole saranno ad una distanza massima di 2m una dall'altra. Il collegamento tra mensole e passerella 
dovrà essere realizzato con viti, mai con saldatura. Nella posa di passerelle di lunghezza superiore ai 50m 
dovranno essere interposti, a seconda delle necessità tecniche dei materiali, organi meccanici atti a garantire 
l'assorbimento delle dilatazioni dovute ad effetti termici. 

Ogni 10m e comunque in corrispondenza di ogni diramazione, dovranno essere poste in opera fascette 
segnacavo. 

Lungo la passerella di dorsale non dovranno essere fatte giunzioni fra i conduttori fuori dalle cassette di 
derivazione. 
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Le cassette di derivazione dovranno essere fissate sul fondo e sull'ala della passerella. Nei tratti verticali i 
conduttori dovranno essere ancorati ogni 2m alla passerella.  

Ogni 20m dovranno essere elettricamente collegate al conduttore di terra che le percorre. 

In taluni casi, dove espressamente richiesto nella Descrizione Impianti, le cassette di derivazione saranno 
realizzate con lamiera di acciaio zincato in modo da realizzare un unico corpo con le passerelle. 

 

2.6 MENSOLE DI SOSTEGNO 

Tutte le mensole per sostegno di conduttori, tubazioni, passerelle, apparecchiature, ecc. sono in acciaio zincato 
a caldo, oppure in acciaio zincato e verniciato, ove espressamente indicato.  

Tranne qualche caso assolutamente particolare, quanto fissato a dette mensole dovrà essere smontabile. 
Pertanto non sono ammesse saldature o altri sistemi di fissaggio definitivo. In particolare passerelle ed 
apparecchiature sono fissate con viti con dado. Qualora fosse necessario effettuare saldature, queste vengono 
ricoperte con due mani di vernice antiruggine.  

Le dimensioni di dette mensole saranno tali da garantire un fissaggio robusto e sicuro. 

Le mensole sono installate in quantità tale da assicurare un perfetto ancoraggio delle canaline, delle tubazioni e 
delle sbarre blindate.  

In ogni caso tra una mensola e la successiva non dovrà mai esserci una distanza superiore a 2m per le canalette 
e le sbarre blindate ed 1m per le tubazioni.  

Le mensole possono essere fissate con chiodi sparati o tasselli metallici ad espansione, in corrispondenza del 
cemento armato, essere murate nelle strutture normali oppure saldate o avvitate a profilati in ferro della struttura. 

 

2.7 STAFFAGGIO ANTISISMICO 

Gli impianti tecnologici, tra cui tubazioni, canali dell'aria e canaline elettriche, dovranno essere staffati con sistemi 
certificati secondo legislazione e normativa antisismica. Tutti gli staffaggi, i sostegni e gli ancoraggi dovranno 
essere eseguiti in profilati di acciaio fissati saldamente alle strutture senza arrecare danno a queste ultime. Tutte 
le staffe saranno verniciate con antiruggine e una seconda mano a finire di colore diverso. 

I sostegni devono garantire che qualsiasi movimento sia solidale a quello della struttura. Tutti gli staffaggi 
debbono essere di tipo antisismico, opportunamente calcolati e dimensionati da parte di tecnico qualificato ed 
abilitato. Progetto costruttivo con relazione di calcolo sono da intendersi a carico dell’impresa appaltatrice. 
Restano onere dell'impresa tutte le necessarie verifiche ed attività di coordinamento per rispettare al meglio 
quanto prescritto dalle vigenti normative (DM 14.01.2008, Linee guida per la riduzione della vulnerabilità di 
elementi non strutturali, arredi e impianti Protezione Civile, 2009, ETAG 011 Ann. E). 

 

2.8 CONDUTTORI 

I conduttori sono di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità.  
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Tipo e sezione sono indicate nei disegni e negli elaborati di computo. 

Nella definizione delle sezioni dei conduttori si procederà come segue: 

1. il valore massimo di corrente ammesso nei conduttori è pari al 70% della loro portata stabilita dalle tabelle 
CEI-UNEL per quelle determinate condizioni di posa; 

2. in ogni caso la densità massima di corrente non sarà superiore a 2,5 A/mmq; 
3. la massima caduta di tensione consentita a valle del quadro generale fino all'utilizzazione più lontano è del 

4%, salvo i lavori prescritti per impianti particolari; 
4. deve essere garantita la protezione termica delle condutture. 

La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari è: 

 1.5 mmq per i circuiti luce ed ausiliari 
 2.5 mmq per i circuiti f.m. 
 1 mmq per i circuiti di segnalazione e simili 

La sezione dei conduttori delle linee principali e dorsali rimane invariata per tutta la lunghezza della linea stessa. 

Il colore dell'isolamento dei conduttori con materiale termoplastico sarà definito a seconda del servizio e del tipo 
di impianto e concordato con la D.L. 

In ogni caso il colore blu contraddistinguerà sempre il conduttore del neutro e quello giallo-verde il conduttore di 
terra. Non è ammesso l'uso di questi due colori per nessun altro servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 

Negli elaborati di progetto sarà di volta in volta stabilito il tipo di conduttore da usare. 

I conduttori possono essere installati: 

1. su passerelle metalliche orizzontali. I cavi vengono appoggiati e ben ordinati; 
2. su passerelle o barelle verticali. I cavi vengono fissati alle passerelle con collari atti a sostenere il peso dei 

cavi stessi - detti collari sono installati ogni 1 m di lunghezza del cavo. Con collare si può fissare un solo 
cavo. 

3. entro tubazioni a vista od incassate, le sezioni interne del tubo devono essere tali da assicurare un comodo 
infilaggio e sfilaggio dei conduttori. Inoltre negli impianti con conduttori tipo FG17 la dimensione dei tubi 
deve consentire il successivo infilaggio di 1/3 dei conduttori già in opera, senza dover levare questi ultimi. 

Le curvature dei cavi devono avere il raggio superiore 10 volte il diametro del cavo. Nell'infilare i conduttori in tubi 
si dovrà fare attenzione ad evitare torsioni o eliche che impedirebbero lo sfilamento.  

Sono ammesse giunzioni di conduttori solamente nelle cassette e nei quadri e con appositi morsetti di sezione 
adeguata. 

I conduttori nelle linee dorsali e montanti non devono essere interrotti ad ogni scatola di derivazione, ma 
semplicemente liberati dell'isolamento per il tratto corrispondente al morsetto di ancoraggio. E' ammessa la 
deroga a queste prescrizioni, soltanto per le linee dorsali, limitatamente ai casi in cui lo sviluppo delle stesse 
superi i 50 metri. In questo caso è consentita la giunzione nella cassetta prossima ai 50 metri. 

In corrispondenza dei punti luce i conduttori dovranno terminare su blocchetti con morsetti a vite. 

Tutti i conduttori in partenza dai quadri sono siglati ed identificati con fascette segnacavo. Le stesse fascette 
vengono installate anche all'arrivo dei conduttori, ed in corrispondenza di ogni cassetta di derivazione. In tali 
fascette viene precisato il numero della linea e la sigla del quadro. Devono essere siglati anche tutti i conduttori 
degli impianti ausiliari. 
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Per ogni linea di potenza che fa capo a morsetti entro quadri elettrici o cassette la siglatura deve essere eseguita 
come segue: 

 siglatura della linea sul morsetto e sul conduttore 
 siglatura della fase (RSTN sul singolo conduttore e sul morsetto) 

 

2.9 TUBAZIONI  

Possono essere: 

1. in materiale plastico rigido di tipo pesante con Marchio Italiano di Qualità (tabella UNEL 37118) per la 
distribuzione nei sottofondi o a parete e dove indicato specificatamente nella Descrizione degli Impianti; 

2. in materiale plastico flessibile di tipo pesante con Marchio Italiano di Qualità (tabella UNEL 37121-70) per 
gli usi indicati specificatamente nella Descrizione Impianti; 

3. in acciaio senza saldature, UNI 7683 (tipo Conduit) zincati a fuoco internamente ed esternamente, in tutti 
i casi in cui gli impianti devono essere a tenuta perfettamente stagna od esecuzione antideflagrante. 

I tubi, di qualunque materiale siano, devono essere espressamente prodotti per impianti elettrici.  

In ogni caso non è ammesso l'impiego di derivazioni a "T".  

Le curve sono eseguite con largo raggio, in relazione al diametro dei conduttori, con apposite macchine 
piegatubi, in casi particolari possono essere utilizzate curve in fusione in lega leggera, completate con viti di 
chiusura. 

E' prescritta in modo tassativo e rigoroso l'assoluta sfilabilità dei conduttori in qualunque momento. Se 
necessario si devono installare cassette rompitratta per soddisfare a questa esigenza. L'infilaggio dei conduttori 
deve comunque essere successivo alla installazione delle tubazioni. 

I tubi devono essere posati con percorso regolare e senza accavallamenti (per quanto possibile).  

Nei tratti in vista e nei controsoffitti i tubi sono fissati con appositi sostegni, in materia plastica od in acciaio 
cadmiato, posti a distanza opportuna ed applicati alle strutture con chiodi a sparo o tasselli ad espansione, o 
fissati con viti o saldature su sostegni già predisposti. 

Nei tratti a pavimento i tubi prima di essere ricoperti con malta, devono essere ben fissati tra loro ed alla soletta, 
onde evitare successivi spostamenti durante la copertura per i lavori di ultimazione del pavimento. 

Negli impianti a vista l'ingresso dei tubi nelle cassette avviene attraverso appositi raccordi. 

Nello stesso tubo non devono esserci conduttori riguardanti servizi diversi anche se alla medesima tensione di 
esercizio (è fatta una deroga a questa norma solamente per quei casi che di volta in volta saranno precisati dalla 
D.L.). 

Nel caso sia richiesta la costruzione di cavidotti nel terreno si procederà come segue: 

 le tubazioni in acciaio senza saldature, zincate saranno spalmate con emulsioni bituminose; 
 le tubazioni in PVC saranno annegate in gettate di calcestruzzo. 

Salvo le prescrizioni particolari indicate di volta in volta nelle descrizioni impianti, il diametro minimo delle 
tubazioni è di 16 mm esterno. I diametri indicati con un solo numero si riferiscono alle dimensioni esterne.  
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Il diametro interno delle tubazioni deve essere pari almeno a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
dei cavi in essi contenuti. 

Nel caso di impianti in vista con tubazioni metalliche prive di raccordi filettati tra le tubazioni, tra tubazioni e 
cassette o tra tubazioni ed apparecchiature viene richiesto in modo tassativo la copertura di estremità dei tubi 
con ghiere in materiale plastico in modo da non creare danni alla guaina del cavo. 

 

2.10 CASSETTE DI DERIVAZIONE E SCATOLE 

Le cassette potranno essere di vario tipo a seconda dell'impianto (incassato, a vista, stagno).  

Devono comunque essere largamente dimensionate in modo da rendere facile e sicura la manutenzione. 

Quelle da incasso sono in resina con coperchio in plastica fissato con viti.  

Scelto un tipo, di dimensioni modulari alle varie grandezze, viene installato sempre quello, con gli stessi concetti 
di fissaggio ed altezze uniformi per tutto l'edificio. 

Particolare cura è riservata per l'ingresso e l'uscita dei tubi, in modo da evitare strozzature e consentire un 
agevole infilaggio dei conduttori. 

Tutte le cassette per gli impianti in vista devono essere metalliche del tipo in fusione o in materiale isolante, 
adatte per montaggi a vista e quindi molto robuste, con un grado di protezione IP adeguato alla loro ubicazione, 
con imbocchi ad invito per le tubazioni o raccordi. Lo stesso dicasi per impianti all'interno di controsoffitti. 

Le cassette metalliche sono con morsetto per la messa a terra della cassetta. 

Non è ammesso collegare o far transitare nella stessa cassetta conduttori anche della stessa tensione, ma 
appartenenti ad impianti o servizi diversi (luce, f.m., ausiliari, telefono). A tale prescrizione si potrà derogare solo 
su autorizzazione della D.L. 

Sul corpo e sul coperchio di tutte le cassette sarà applicato un contrassegno da stabilire con la D.L. per indicare 
a quale impianto appartiene (luce, f.m., ecc.) e per precisare le linee che l'attraversano. 

Le cassette o scatole di derivazione dovranno essere munite di morsettiere su base di melamina o steatite. Sono 
ammessi morsetti volanti di tipo preisolato, per sezioni di conduttore pari o inferiore a 6 mmq. 

E' tassativamente escluso l'impiego di morsetti di tipo autospellante.  

I morsetti di terra e di neutro dovranno essere contraddistinti con apposite targhette.  

In alcuni casi, dove espressamente citato, una cassetta potrà essere utilizzata per più circuiti, dovranno essere 
previsti in tal caso scomparti separati. Il contrassegno sul coperchio verrà applicato per ogni scomparto della 
cassetta. 

Laddove le scatole vadano incassate su murature o cartongessi classificati REI le stesse dovranno essere 
rivestite sul fondo con fazzoletto ripristinante le condizioni REI originarie. 

 

2.11 APPARECCHI DI COMANDO, PRESE, PUNTI LUCE 
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Gli apparecchi trifasi saranno isolati per una tensione di esercizio di 400V in c.a. mentre quelli monofasi per una 
tensione di 250V.  

La portata nominale degli interruttori è 10A in c.a. Gli interruttori devono essere adatti a sopportare le 
extracorrenti di chiusura e di apertura sui carichi induttivi (lampade a fluorescenza). 

Gli apparecchi da incasso sono fissati con viti su scatole in materiale isolante incassate, rettangolari o quadrate.  

Più apparecchi vicini, anche se di impianti diversi, devono essere messi in combinazione su un'unica placca. 
Placche in alluminio anodizzato fissate con viti sulle relative scatole.  

Il conduttore di terra dovrà essere portato anche di supporti ed alle protezioni metalliche degli organi di comando 
(placche, cestelli, ecc.) 

Gli apparecchi per impianti in vista devono avere la custodia dello stesso materiale delle cassette di derivazione.  

Tutte le prese, anche quelle luce, sono con polo di terra, che sarà collegato al relativo impianto. Gli interruttori a 
relè per circuiti luce sono atti al funzionamento con circuiti induttivi (lampade a fluorescenza). 

I punti luce potranno avere il corpo illuminante disposto nei seguenti modi: 

1. appeso a soffitto o a parete. Verrà prevista una scatola a soffitto o a parete con morsetti. Nel caso di 
impianti in vista tali scatole sono fissate alla struttura dell'edificio. Dalla scatola verrà poi fatta la derivazione 
al corpo illuminante. Per sostenere i corpi illuminanti verranno fissati a soffitto o a parete robusti ganci in 
acciaio cadmiato (onere di chi fornirà i corpi illuminanti); 

2. incassato nel controsoffitto. Verrà prevista una scatola fissata alla struttura all'interno del controsoffitto. Il 
corpo illuminante sarà sostenuto dai profilati di sostegno del controsoffitto o fissati alla struttura in accordo 
con le esigenze di chi fornisce il controsoffitto, o installato su canalina aerea. In corrispondenza del corpo 
illuminante dovrà essere lasciato nella canalina una sufficiente scorta del conduttore di alimentazione 
(almeno 30 cm), senza però interrompere la linea. Ad installazione del corpo illuminante avvenuta, verrà 
eseguita la derivazione sulla morsettiera dello stesso. 

L'installazione di cassette di derivazione o portafrutto all'interno di pareti di cartongesso non dovrà essere fatta 
con cemento o scagliola; le cassette dovranno avere degli ancoraggi per il fissaggio meccanico sulla parete. Per 
alimentare utenze particolari verranno installate prese con interruttore di blocco e fusibili o interruttori automatici 
sulle fasi, secondo quanto previsto dagli elaborati di progetto. 

 

2.12 COLLEGAMENTI AGLI UTILIZZATORI 

Il collegamento tra tubazioni metalliche e cassette con motori o altre apparecchiature, negli impianti a vista, 
dovrà essere realizzato con guaina metallica flessibile rivestita in plastica, collegata mediante appositi raccordi, 
sia dalla parte delle tubazioni o cassette sia dalla parte delle apparecchiature. 

Naturalmente il tipo di guaina e dei relativi raccordi dipenderà dal tipo di impianto (normale, IP55, 
antideflagrante).  

Nello stesso tubo non dovranno esserci conduttori riguardanti servizi diversi anche se alla medesima tensione di 
esercizio.  

Ogni utilizzatore deve essere provvisto di possibilità di interruzione visiva dell'alimentazione. Detti collegamenti 
dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte. 
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Negli impianti con tubazioni in PVC pesante rigido e con cassette in resina esterne i raccordi tra tubazioni o 
cassette ed utilizzatori dovranno essere eseguiti con guaina in plastica pesante flessibile, con spirale in PVC 
liscia all'interno e raccordi in nylon da ambo i lati. 

 

2.13 IMPIANTO DI TERRA 

2.13.1 CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

Il conduttore di protezione in dorsale ed in montante non deve essere interrotto ad ogni scatola di derivazione, 
ma semplicemente liberato dall'isolamento per il tratto corrispondente al morsetto di derivazione, si dovrà quindi 
fare uso di morsetti passanti.  

La sezione del conduttore principale rimane invariata per tutta la sua lunghezza. 

2.13.2 COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI PER IMPIANTI CIVILI 

Ai fini della equalizzazione del potenziale tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, 
distribuzione e scarico delle acque nonché tutte le masse metalliche accessibili esistenti nell'area dell'impianto 
elettrico utilizzatore devono essere collegate all'impianto di terra. 

La terra di fondazione si ottiene collegando a mezzo di conduttore di adeguata sezione i tondini di acciaio dei 
plinti di fondazione con i dispersori di terra dell'impianto.  

Tutte le tubazioni metalliche degli impianti sanitari (WC-lavandini-docce) vanno collegate alla rete di terra 
attraverso un conduttore collegato a valle delle valvole di intercettazione salvo diverse indicazioni riportate nella 
Descrizione Impianti. 

2.13.3 DIMENSIONI DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

Per i conduttori di protezione negli impianti a bassa tensione le sezioni minime ammesse sono quelle prescritte al 
paragrafo 543 delle Norme CEI 64-8 e cioè: 

Sezione S (conduttore di fase dell’impianto in mmq) Sezione Sp  (corrispondente conduttore di protezione 
in mmq) 

S <= 16 Sp = S 

16 < S <= 35 Sp = 16 

S >= 35 Sp = S/2 

Valgono comunque le altre prescrizioni del paragrafo sopraccitato delle Norme CEI 64-8. 

 

2.14 CORPI ILLUMINANTI 
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Le tipologie di installazione dei corpi illuminanti si differenzierà a seconda del servizio che dovrà compiere. 
Saranno previste installazioni a vista e da incasso nel controsoffitto. 

Di seguito vengono elencate le tipologie di corpi illuminanti previsti: 

DA INTERNO 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo incasso rotondo apparecchio di illuminazione da 
incasso per montaggio a soffitto, fisso IP55 idoneo anche per esterni o orientabile IP20, realizzato in 
alluminio ossidato. cablato con sorgente elettronica 2700K e 3000K fi no a 17,4W 1796lm. ottiche: 13° 20° 
36° 42° ellittica 43°x18° o luce diffusa. alimentatore in corrente costante compreso, da installare remoto. 
finiture: my bianco, argento hacca, marrone mn e ottone ap-s. tipo m1 micro incasso viabizzuno o 
equivalente. 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo incasso a pavimento Apparecchio a LED da incasso a 
pavimento e carrabile - Carrabilità 2 tonnellate, IK08 - 100% anti abbagliamento - La superficie appare 
uniformemente illuminata grazie allo spessore del vetro temperato e alla distanza dalla sorgente LED - 
Disponibile con temperatura colore 2900K CRI93 - Potenza 3W - dimmerabile dali - Il sistema dimming 
consente un graduale e profondo dimming (fino a 3% e 0,1% quando controllato da sistema DALI) e 
garantisce che non ci sia flickering anche a bassi livelli di dimming - IP67 Completo di alimentatore e tutto 
il necessario per rendere il lavoro finito ed eseguito a regola d'arte. BUTTON 100 SQ DO 98x98 mm B-
LIGHT o equivalente. 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo linea luminosa per sala bar e sale lettura. Flusso 
Luminoso: 2.480 Lumen - mt Potenza DOWN: 26Watt/mt Potenza UP: 11Watt/mt Resa Cromatica: CRI 90 
Mac Adam: 3 Temperatura Colore: 3000 K Temperature di esercizio: - 20 + 55 C° Durata: 50.000 ore 
Alimentazione: 220 Volt Corpo lampada: Alluminio estruso Diffusore: Policarbonato Finitura: Bianco - Nero 
- Grigio Garanzia: 5 anni Kg 2,4 Kg/mt Completo di alimentatore e tutto il necessario per rendere il lavoro 
finito ed eseguito a regola d'arte. Tipo ISAAC BAR FORALL o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante faretto da installare su barra luminosa Flusso Luminoso: 
1.900 Lumen Potenza: 18 Watt Resa Cromatica: CRI >80 Temperatura Colore: 3000 - 4000 K Temperature 
di esercizio: - 20 + 55 C° Durata: 50.000 ore Corrente: 480 mA Corpo lampada: Alluminio Finitura: Nero - 
Bianco Garanzia: 5 anni Tipo JACOB BINARIO FORALL o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante barra luminosa a plafone Flusso Luminoso: 1.050 Lumen 
metro Potenza: 16W/mt Resa Cromatica: CRI 80 Temperatura Colore: 3000 K Temperature di esercizio: - 
20 + 55 C° Durata: 50.000 ore Alimentazione: 24 Volt Peso: 0,6 Kg/mt Corpo lampada: Alluminio estruso 
Difusore: PMMA Finitura: Bianco Garanzia: 5 anni Tipo SUNRAY PLAFONE FORALL o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante cilindro a plafone apparecchio di illuminazione da soffitto 
per interni ed esterni IP54. realizzato in estruso di alluminio ossidato e verniciato con fondello stampato in 
materiale plastico per fi ssaggio a soffi tto. guarnizione in silicone inlcusa per garantire grado di protezione 
inclusa. cilindro 58 diametro Ø58mm h.160mm alimentatore 240V 50-60Hz incluso. cablato con sorgente 
elettronica da 2700K o 3000K Ra95 fi no a 12,4W 826lm. ottiche: 13° 20° 36° fi niture: bianco V, nero55, 
marrone mn e argento hacca. Tipo cilindro 58 viabizzuno o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante piantana per zona passerella silos apparecchio di 
illuminazione componibile da terra e da parete per interni IP20 realizzato in estruso di alluminio ossidato 
di sezione 30x32mm, di lunghezza 2600mm, 2200mm e 1800mm abbinabili a moduli ciechi o elettrifi cati 
di lunghezza 400mm o 800mm e orientabili di 355° sull’asse verticale e 180° sull’asse orizzontale. modelli: 
mosaico terra, base per mosaico terra di dimensioni 140x140x140mm, con 3 faretti led cad. orientabili. 
tipo MOSAICO VIABIZZUNO o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante a parete vano scale apparecchio di illuminazione da parete 
per interni IP20. composto da corpo rettangolare, realizzato in alluminio ossidato o verniciato a polvere, 
completo di diffusore estruso in policarbonato opalino. modelli: net 96 muro 960x70x57mm 2x24,5W, 
cablato con sorgente elettronica 2700K o 3000K Ra95 biemissione. alimentatore 220-240V 50-60Hz 
incluso. fi niture: bianco V, argento hacca e marrone mn. tipo NET96 VIABIZZUNO o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante per illuminazione passerella silos profilo in alluminio 
anodizzato installato come passamaneria sul percorso della passerella completo di alimentatori profili 
installazione striscia luminosa led 10W/m e ogni altro onere ed accessorio per rendere il lavoro finito ed 
eseguito a regola d'arte. 
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 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo linea luminosa per scala silos da parete Flusso 
Luminoso: 2.480 Lumen - mt Potenza DOWN: 26Watt/mt Potenza UP: 11Watt/mt Resa Cromatica: CRI 90 
Mac Adam: 3 Temperatura Colore: 3000 K Temperature di esercizio: - 20 + 55 C° Durata: 50.000 ore 
Alimentazione: 220 Volt Corpo lampada: Alluminio estruso Difusore: Policarbonato Finitura: Bianco - Nero 
- Grigio Garanzia: 5 anni Kg 2,4 Kg/mt completa di accessorio per installazione a parete. Completo di 
alimentatore e tutto il necessario per rendere il lavoro finito ed eseguito a regola d'arte. Tipo ISAAC BAR 
FORALL o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo linea luminosa incasso pavimento apparecchio lineare 
carrabile e modulare da incasso a pavimento ideale per delineare delle facciate o dei particolari carrabilità 
2 tonnellate, IK08 100% anti abbagliamento la superficie appare uniformemente illuminata grazie allo 
spessore del vetro temperato e alla distanza dalla sorgente LED grazie alla sua tecnologia costruttiva può 
essere installato negli ambienti esterni più difficili temperatura colore 2900K, 3800K e anche RGB 
disponibile in incrementi di 250 mm: 270 mm, 520 mm, 770 mm o 1020 mm gli apparecchi possono essere 
installati accoppiati per un effetto luminoso continuo. per facilitare l'installazione, la connessione tra moduli 
avviene per mezzo di agganci rapidi plug-in carrabilità 2 tonnelate potenza 12W al metro e alimentazione 
24 Vdc con collegamento in parallelo diverse opzioni per dimmerare l'apparecchio. centralina (Smart DIMM 
Master 4 o Slave 4 o Mini Smart DIMM) nel caso di utilizzo di pulsanti, potenziometro, telecomando, DMX 
o attuatore dimmer KNX attivo 1÷10V. alimentatore nel caso di segnale 1÷10V, DALI o attuatore dimmer 
KNX passivo 1÷10V. gestione RGB per mezzo di centralina (Smart RGB Master 2 o Slave 2) nel caso di 
utilizzo di pulsanti, telecomando o DMX il sistema dimming consente un graduale e profondo dimming 
(fino a 3% e 0,1% quando controllato da sistema DALI) e garantisce che non ci sia flickering anche a bassi 
livelli di dimming IP67 
Tipo INSERTO MEDIO  B-LIGHTo equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante tipo sospensione con cavo acciaio Lampada a sospensione  
a luce diretta/diffusa. Il corpo è realizzato in  trafila di alluminio in colore bianco opaco (RAL 9016) o nero, 
con  diffusore in policarbonato opale. Tappi in ABS stampati ad iniezione. Cavo di alimentazione 
trasparente. Il converter è inserito nel rosone. Lancia è proposta in differenti lunghezze modulari ogni 25 
cm. da 100 fino a 300 cm. La lampada dal disegno semplice ed essenziale è studiata per fornire una luce 
diretta continua e uniforme nel rispetto del più alto confort visivo. Il sistema di aggancio  consente di 
ruotare il profilo e orientare la luce nella direzione voluta. Questo permette di utilizzare la sospensione 
anche come sistema a luce indiretta. La linea elegante le conferisce   un aspetto che bene si adatta  a 
qualsiasi tipo di ambiente, dagli interni classici  a quelli moderni. La sorgente luminosa LED  garantisce  
una grandissima efficienza luminosa, 3570 lm in un metro e mezzo con un consumo di soli 22 Watt. Tipo 
SOSPENSIONE LANCIA CAVO EGOLUCEo equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante d'accento sopra travi ultimo piano apparecchio di 
illuminazione a parete e soffi tto per interni IP20 realizzato in estruso di alluminio ossidato. modelli: tessera 
modulo 2x60W con faretti led alimentatore 240V 50-60Hz incluso. accessori: kit di fi ssaggio a binario, 
porta accessori, lente ellittica, lente diffondente e frangiluce nido d’ape. fi niture: argento opaco o nero55. 
Tipo TESSERA VIABIZZUNO o equivalente 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante scala di testa FLUSSO LUMINOSO: 4.065 Lumen POTENZA: 
36 Watt RESA CROMATICA: CRI >80 TEMPERATURE COLORE: 3000 - 4000 K TEMPERATURA DI 
ESERCIZIO: - 20 + 55 C° DURATA IN ORE: 50.000 ore CORRENTE: 900 mA ALIMENTATORE: Incorporato 
CORPO LAMPADA: Alluminio FINITURA: Nero GARANZIA: 3 anni PESO: 1 Kg Tipo NAKED IN FORALL o 
equivalente 

DA ESTERNO 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante per facciata apparecchio di illuminazione a parete e soffitto 
per esterni IP65 realizzato in estruso di alluminio ossidato. led Tipo FO EWO o equivalente 

DI EMERGENZA 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza a bandiera per via di fuga 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI Scocca in alluminio pressofuso 14 LED per una maggiore luminosità 
PULSANTE DI TEST: permette di effettuare il test manuale del funzionamento in emergenza e di 
impostare un livello di luminosità inferiore in presenza di rete (utilizzo in cinema e teatri) Possibilità di 
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funzionamento in SE (Sola Emergenza) Pittogrammi in PVC inclusi nella confezione Pannello ad alta 
luminosità Tempo massimo di ricarica batteria: 12h Installazione su superfici normalmente infiammabili 
Conforme alle normative europee EN 60598-1, EN 605982-22, EN 1838 Rischio fotobiologico esente 
secondo EN 62471 Autoalimentata o per alimentazione da soccorritore emergenza Completa di tutti gli 
accessori necessari a rendere l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza a vista. INSTALLAZIONE Soffitto, parete. 
Incasso, controsoffitto, bandiera, blindo, inclinazione 45° tramite accessori. Led di ultimissima 
generazione, a lunga durata Lente studiata per ottimizzare il flusso luminoso Batteria Li-FePO4: dura il 
doppio delle tradizionali batterie Ni-Cd Cornice di finitura estetica di colore bianco fornita di serie 
Installazione su superfici normalmente infiammabili Conforme alle normative europee EN 60598-1, EN 
605982-22 Rischio fotobiologico esente secondo EN 62471 adata per il funzionamento con batteria o 
alimentata da soccorritore Completa di tutti gli accessori necessari a rendere l'impianto perfettamente 
funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

 

3 CABLAGGIO STRUTTURATO 

3.1 NORMATIVE SPECIFICHE DI RIFERIMENTO 

Il cablaggio strutturato deve rispondere, oltre che alle norme generali applicabili agli impianti elettrici di bassa 
tensione anche a normative e marchiature specifiche che ne attestino la realizzazione secondo buona regola 
dell’arte, con particolare riferimento alle normative CEI, UNI, e le norme armonizzate europee (EN). 

Si riporta un elenco non esaustivo delle norme tecniche applicabili. Le norme si intendono nella versione in vigore 
all’atto dell’offerta e complete delle integrazioni e modificazioni (EC) intervenute dalla data di approvazione. 

 Norme CEI 74-2: apparecchiature per la tecnologia dell’informazione; 
 Norme CEI 103, 303: impianti telefonici e cablaggi strutturati; 
 Norme CEI 110: compatibilità elettromagnetica; 
 Guida CEI 306-2 Cablaggio negli edifici residenziali; 
 Norme Europee EN 50173 Cablaggio Strutturato e relativi riferimenti (EIA/TIA 568A, EIA/TIA TSB36-40A, 

ISO/IEC 11801, EIA/TIA 569, EIA/TIA 607); 
 ISO / IEC 11801 Standard Internazionale per cablaggi di edifici commerciali di tipo office oriented. 

Gli apparati (e le loro componenti) di collegamento con le reti esterne e/o pubbliche devono essere omologati 
dal Ministero PP.TT. 

Le targhette o i certificati di omologazione devono essere allegati ai prodotti all’atto della loro consegna. 

L’Appaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti per il servizio oggetto del presente appalto ed in particolare 
della autorizzazione ministeriale di 1° grado per gli impianti telefonici privati. 

 

3.2 ACCESSORI E MATERIALI  

3.2.1 CAVO PER TRASMISSIONE DATI IN RAME 

Fornitura e posa in opera di Cavo UTP categoria 6A - coppie intrecciate - Isolamento in polietilene - Guaina 
esterna priva di alogeni - Guaina ritardante la fiamma Impedenza massima da 1 a 250 MHz pari a 1005 ohm 
Resistenza lineare non superiore ai 188ohm/Km Separatore a croce per il mantenimento delle coppie in 



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Norme Tecniche Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-NT-01-00   

 
34

posizione fissa l'una rispetto all'altra. Il cavo deve rispondere al regolamento CPR e deve essere atetstato 
all'armadio da un lato, e dall'altro alla pressa in campo.

 

Per la lunghezza delle tratte da percorrere con il mezzo trasmissivo in rame, si deve rispettare la regola 
cautelativa che impone una distanza massima di 90-95m, dal punto utilizzatore alla zona del centro stella, in 
modo da evitare superamenti dei limiti di alcuni sistemi di trasmissione (ad es. interfacce ethernet 10BaseT e 
Token Ring). Nel caso di distanza superiore, o per percorsi all'esterno dell'edificio, si utilizza il mezzo trasmissivo 
in fibra ottica. 

 

3.3 CAVO PER TRASMISSIONE DATI IN FIBRA OTTICA 

Fornitura e posa in opera di cavo di dorsale 8 fibre ottiche, 50/125 OM4, 10G, LSZH / Flame Retardant, FO 
Universal 1x8 G50 OM4, loose, antiroditore, FRNC/LSOH. 

3.4 CASSETTO OTTICO 

Fornitura di cassetto ottico a 24 posizioni LC Duplex;  

Estraibile, accessoriato di bussole LC Duplex MM (OM3 – OM4), completo di tutti gli accessori neccessari quali: 
cassetto portagiunti, inserti per il fissaggio dei giunti, tubetti termorestringenti, pressacavi, ecc. Il tutto per 
realizzare un cassetto ordinato e facile da gestire. 9  

3.5 PATCH PANEL 

Fornitura di Patch Panel scarico (grigo o nero) per prese schermate, completo di barra fissaggio cavi e tappo di 
chiusura antipolvere.  

3.6 RACK DATI 

Fornitura e posa in opera di armadio rack completo di:  - Armadio 33U porta trasparente 600X600 - Piastra 
chiusura predisposta per 3 ventilatori - Zoccolo 600X600X100 - Canalina in rete metallica prof. 30 mm - Ripiano 
estraibile 19' - 25 viti a gabbia per fissaggio pannelli - Banda 19' 9 prese UNEL - Passacavi 19', 1 unità - Patch 
panel 19' 24 prese RJ45 categoria 6A 1U piano - Cassetto vuoto 12 conn. ST - Supporto 22,5x45 blu adattabile 
no chiusura - Presa RJ45 categoria 6 UTP - UPS di potenza adeguata per mantenere in tensione le 
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apparecchiature necessarie al funzionamento della rete dati. Comprensivo di tutti gli accessori e collegamenti 
per rendere l'impianto perfettamente funzionante e eseguito secondo la regole dell'arte. 

3.7 TERMINALI RJ45 

Fornitura e posa in opera di postazione telematica o telefonica a vista in alluminio a parete eseguito con: - 
scatola quadrata 81 x 81 x 47 mm e supporti; - presa RJ45 - tubazione in acciaio zinacato installato a parete di 
ø20mm, fino alla dorsale (canale o tubazione) (canale in acciaio tipo cornice); - Comprensivo dell'allacciamento 
del cavo dati; - Comprensivo inoltre di certificazione ; - Completo di accessori (curve, manicotti di giunzione 
raccordi di cassette e quant'altro necessario alla completa finitura) per rendere l'impianto perfettamente 
funzionante e a regola d'arte.  
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4 RILEVAZIONE FUMI 

4.1 RIVELATORI DI FUMO FOTOELETTRONICI 

I rivelatori di fumo fotoelettronici sono impiegati per tutti gli ambienti interni poco polverosi e nei quali il pericolo 
sia costituito da incendio covante con sviluppo di fumi visibili chiari o scuri. 

Il rivelatore sarà dotato di una particolarissima camera di analisi in modo da ottimizzarne la risposta ai vari tipi di 
fumo e protetta con apposita retina anti-insetto. 

L’unità dovrà essere dotata di led di memoria di allarme situato in posizione perfettamente visibile sulla parte più 
sporgente del corpo del sensore. 

L’alimentazione del rivelatore sarà da 8 a 18Vdc, con consumo indicativo di 20μA a riposo e di 9mA in allarme. 

La temperatura di esercizio dovrà  essere compresa tra -20°C e +72°C. 

Il rivelatore sarà conforme alle Norme UNI EN54 – Parte 7, con grado di protezione IP 40 (IP42 con base 
accessoria) 

Le superfici di protezione per ciascun rivelatore, il posizionamento e le distanze tra rivelatori e tra rivelatore e 
pareti sono state calcolate in ottemperanza a quanto indicato dalle Norme UNI9795 – Parte 6.4.3. 

 

4.2 PULSANTI MANUALI A ROTTURA VETRO 

I pulsanti manuali antincendio sono specificatamente previsti dalla Norma UNI9795 – parte 7, quale necessario 
complemento al sistema di rivelatori automatici. 

Il pulsante a rottura vetro sarà costituito da un contenitore in ABS di colore Rosso RAL3000, dim. 124x124x38mm 
con vetro a frangere sul frontale e scritta “ALLARME INCENDIO – ROMPERE IL VETRO”. 

L’apertura dell’involucro per la riarmabilità del dispositivo e/o la sostituzione del vetro avverrà solo tramite 
apposita chiave (in dotazione). 

Il pulsante fornirà 2 contatti NA/NC per la connessione all’unità di controllo e ad eventuali segnalatori di 
ripetizione remota; la portata dei 2 contatti sarà di 1A/24Vdc (S1) e di 1A/230Vac (S2). 

Il grado di protezione sarà IP42. 

 

4.3 AVVISATORI OTTICO/ACUSTICI DI ALLARME 

L’Impianto di rivelazione automatica d’incendio dovrà essere dotato di un adeguato sistema di segnalazione di 
allarme, come indicato dalla Norma UNI 9795 – Parte 6.5.3; inoltre dovrà essere previsto un dispositivo per la 
teletrasmissione a distanza delle segnalazioni di allarme, di avaria e di fuori servizio per i periodi in cui non sia 
presente il personale addetto al controllo (UNI 9795 – par.  6.5.3.2). 

Gli avvisatori di allarme saranno di tipo autoalimentato, in regime di logica positiva; si attivano e funzionano, cioè, 
proprio quando viene loro a mancare il segnale di controllo dalla unità di comando: ciò garantirà pertanto la loro 
efficacia anche in caso di interruzione della linea di collegamento. 
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I dispositivi dovranno essere compatibili con tutte la centrale incendio, dotati di isolatore integrato e certificati 
EN54 parte 17. 

L’assorbimento di corrente dovrà essere basso, in maniera tale da permettere l’installazione di più dispositivi sul 
loop. Il volume dovrà essere regolabile/azzerabile, con possibilità di selezione dei toni. 

I materiali dovranno garantire una lunga durata: resistenti ai raggi UV, con struttura robusta per la resistenza agli 
urti. La parte ottica sarà a Tecnologia a LED. 

 

4.4 CENTRALINE DI ASPIRAZIONE 

Gli spazi interni dei silos vengono sorvegliati tramite sistema di aspirazione e campionamento: 

 Fornitura e posa in opera di Sistema Indirizzato ad aspirazione FAAST LT ad 2 canali che analizzano il 
fumo utilizzando 2 rivelatori laser indirizzabili ad elevata sensibilità. L’aspirazione avviene per mezzo di 
doppia ventola e di tubazione provvista di fori. questa è in ABS con 100 metri di lunghezza massima per 
canale. Il sistema incorpora un sensore per canale per il controllo sulla continuità della portata. 
Indicazione a barra luminosa a led a pendolo del flusso d’aria. Relè di allarme. di guasto ed uscita sirena 
per canale. Certificato CPR in conformità alla normativa EN 54-20. Alimentazione esterna 18.5-31.5Vcc. 
Corrente massima sino a 570mA (senza sirene collegate). Corrente stand-by da loop 900μ A. 
Temperatura di funzionamento da -10°C a +55°C. Umidità relativa sino a 93% (senza condensa). Grado 
di protezione IP 65. Dimensioni: 403mm x 356mm x 135mm. Compresi accessori e oneri per rendere 
l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

4.5 UBICAZIONE DEI RIVELATORI  

4.5.1 DIRETTIVE DI INSTALLAZIONE 

Almeno un rivelatore in ogni locale compreso in una zona protetta. 

Tutti i rivelatori dovranno essere facilmente accessibili per i lavori di controllo e manutenzione. 

Le distanze minime tra un rivelatore ed una struttura laterale sono le seguenti: 

pareti, muri, scaffali, ecc  0,2 m 

travi    0,4 m 

Le merci immagazzinate o le scaffalature la cui distanza dal soffitto è inferiore al 5% dell’altezza del locale 
ostacolano la propagazione del fumo e quindi devono essere considerate come pareti di separazione. 

Nei soffitti piatti con una pendenza <10cm/m, i rivelatori vanno installati al centro del locale o distribuiti 
simmetricamente rispetto all’asse del locale. 

Nei tetti a spiovente o a shed con una pendenza >10cm/m, i rivelatori vanno installati al culmine del soffitto. 

Se, ciò facendo, non si possono rispettare le distanze massime trai rivelatori, si potranno ubicare dei rivelatori 
sulla parte in pendenza del soffitto. 
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Inoltre bisognerà anche ubicare dei rivelatori all’interno dei controsoffitti stessi, se questi spazi hanno un’altezza 
superiore a 0,8 m, se il controsoffitto stesso è combustibile o se vi è possibilità che un inizio di incendio si 
manifesti proprio all’interno. 

Bisognerà provvedere anche dei rivelatori nei sottopavimenti ove vi sia possibilità di un inizio di incendio. 

I sottopavimenti a listelli che comportano una distanza inferiore a 10 cm tra i listelli, devono essere considerati 
come separazioni. 

In caso di dubbio bisogna stabilire la corretta ubicazione dei rivelatori mediante un fuoco di prova normalizzato. 

Se i rivelatori non possono essere ubicati in posti ben visibili, se, cioè, i loro indicatori d’azione non sono 
facilmente distinguibili, bisogna installare dei ripetitori ottici in posti facilmente visibili. 

4.5.2 POSIZIONAMENTO DEI RIVELATORI TERMICI 

I rivelatori di calore devono essere installati sempre direttamente a soffitto (o copertura che sia: tettoie, plafoni, 
cielini, ecc.).  

La distribuzione dei sensori dovrà essere il più possibile omogenea, ricordando che orizzontalmente la distanza 
di questi da ogni punto del soffitto verrà stabilita in funzione sia dell’inclinazione di quest’ultimo, sia dalle 
dimensioni del locale. 

Se la pendenza del tetto supera i 20°, una fila di sensori dovrà essere collocata sulla linea di colmo mentre nei 
soffitti a shed almeno una fila di rivelatori sarà installata sulla superficie di copertura con inclinazione minore, ad 
una distanza minima di 1 m dalla linea di riferimento (colmo) . 

In ambienti formati da più campate i sensori dovranno essere previsti in ognuna di esse. 

Lo spazio libero da mantenere  sotto e a fianco di ogni rivelatore: non deve mai essere inferiore a 0,5 m, con 
l’ovvia esclusione di corridoi e cunicoli.  

Tale distanza deve essere osservata anche rispetto a travi, divisori, ecc., compresi condotti di aspirazione, di 
condizionamento, cortine o altri elementi sospesi a meno di 0,15 m dal soffitto. 

4.5.3 POSIZIONAMENTO DEI RIVELATORI DI FUMO 

I rivelatori di questo tipo vanno installati in funzione dell’area di pertinenza dove si ritiene più probabile che i fumo 
arrivi e si raccolga, tenendo conto di tutto ciò che interferisce, turba o modifica concentrazione e moto 
ascensionale lineare. 

L’area assegnabile ad ogni sensore, (numero di apparecchi per...), calcolata secondo quanto fissato dalle norme 
UNI; dividendo la superficie a pavimento per l’area controllata da ogni singolo rivelatore, si curerà che la 
distribuzione risulti la più omogenea possibile. 

La distanza in orizzontale di un rivelatore da ciascun punto del soffitto non dovrà superare i valori stabiliti in base 
all’altezza e all’ampiezza del locale, oltre che dall’inclinazione del soffitto stesso, e comunque se tale pendenza 
supera i 20°, una fila di sensori verrà posizionata sulla linea di colmo, mentre per le coperture a shed si 
provvederà ad installare almeno una fila di rivelatori dalla parte in cui la pendenza è minore, ad una distanza 
minima di 1 m dal limite di colmo. 

Le prescrizioni, relative agli ambienti a più campate e allo spazio libero a fianco e sotto ogni sensore, sono 
speculari con quelle già elencate per i rivelatori di calore.  
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4.5.4 POSIZIONAMENTO DEI RIVELATORI LINEARI DI FUMO 

Nei casi di soffitti inclinati o a shed è bene che un raggio I.R. corra immediatamente sotto e parallelo alla linea di 
colmo. 

Si ricorda  che  è possibile deviare detto raggio per mezzo di specchi o con l’ausilio di apposite lenti o prismi, 
considerando che il loro impiego riduce la portata utile (cioè la distanza massima tra emettitore e ricevitore 
indicata dal fabbricante) di circa 1/3 per ogni specchio o lente utilizzata. 

Si ricorda inoltre che il sistema diventa più sensibile perché l’opacità dei fumi agisce su una tratta 
oggettivamente più lunga. 

4.5.5 POSIZIONAMENTO DEI RIVELATORI DI FIAMMA 

Per l’installazione di questo tipo di sensori, bisogna  sempre ricordare che devono essere in grado di “vedere” il 
fuoco, per l’evidente necessità di percepire radiazioni  che  si propagano in modo lineare. 

L’impiego in ambienti molto alti è quindi particolarmente indicato, anche perché la notevole sensibilità 
sopperisce molto bene all’indebolimento del segnale dovuto alla distanza. 

4.5.6 UBICAZIONE DEI SEGNALATORI 

L’installazione dei segnali acustici di allarme generale dovrà essere effettuata in modo che detto allarme sia 
sicuramente percepito da chiunque (in qualsiasi misura e per qualunque ragione sia interessato) e sempre con 
ben presenti due concetti indissolubili, reciprocamente complementari: 

1. Evitare che si generi panico totalmente indebito 
2. Porre molta attenzione, che nel soddisfare l’esigenza non si ritardino inarrestabilmente allarmi e interventi. 

E’ necessario che le segnalazioni di allarme-incendio (ottiche, acustiche, locali o remote) siano sempre 
perfettamente distinguibili dagli allarmi-guasto o avaria del sistema, e comunque da qualsiasi altro tipo di 
segnale o indicazione possibile. 

Quando si impiegano allarmi remoti, qualunque sia il collegamento utilizzato, è importante prevedere un allarme, 
apposito e distinto, per la segnalazione d’interruzione del collegamento. 

E’ più che opportuno che gli allarmi siano dati da almeno due apparecchi indipendenti. 

I luoghi più idonei per l’installazione di campane e sirene sono generalmente atri, corridoi, muri perimetrali 
esterni, lungo le vie di fuga, in corrispondenza di ingressi, uscite, ecc. 

 

4.6 CENTRALE DI ALLARME  

La centrale di alimentazione, segnalazione e controllo dell’impianto sarà ubicata nel locale dedicato agli impianti 
speciali al piano seminterrato: 

 Centrale per impianti di rilevazione incendi analogici indirizzati a 4 loop: - 4 loop da 127 indirizzi/ cad - 
Loop per sensori Analogici Indirizzati - 4 Uscite per Suonerie controllate - 3 Relè di Uscita Principali 
(Incendio, Allarme, Guasto) - 2 Relè di Uscita Ausiliari , programmabili liberamente - 5 Ingressi di servizio 
(Guasto esterno, comando intermittente, Reset, comando continuo, Tacitazione) - 3 Ingressi liberamente 
programmabili - Porte seriali di comunicazione RS232 per Software di programmazione Upload/Download 
RS485 per Schede e Moduli I/O RS485 per rete di centrali e dispositivi periferici come Pannelli Ripetitori 
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(opzionale) RS232 per Stampante - Display LCD Grafico da 240x64 pixels retroilluminato Tasti funzione 
rapidi + 4 tasti principali di navigazione nel menu - fino a 48 led di zona (opzionali) - 3 livelli di accesso - 
Menù di programmazione semplificato - Funzione di autoapprendimento automatico del loop, con verifica 
dei dispositivi collegati - Testo personalizzato alfanumerico per ciascun dispositivo - Memoria di 500 eventi 
di sistema, con possibilità di stampa - Sensibilità dei rivelatori programmabile in 2 diverse modalità (giorno/ 
notte) Avvisatori liberamente programmabili ed assegnabili a qualsiasi dispositivo o zona - Software di 
configurazione intuitivo, operante in ambiente grafico Windows - Conforme EN54 Nell'onere sono 
compresi accessori, cavistica, allacciamenti alle apparecchiature in campo, programmazione, collaudo. 

La centrale stessa sarà collegata a pannelli ripetitori nelle varie zone di pertinenza dell’edificio, per la trasmissione 
della segnalazione di allarme e la gestione delle emergenze: 

 Fornitura e posa in opera di Pannello remoto di ripetizione per centrali indirizzate della serie AM. Display 
LCD grafico 320 x 240. Consente il riconoscimento dell’allarme e anche la tacitazione uscite ed il 
ripristino degli allarmi con codice conforme a EN 54-2. Alimentazione 10-30Vcc. Assorbimento a riposo 
di 30mA ed in allarme di 80mA. Dimensioni 180mm x 168mm x 55mm. Compresi accessori e oneri per 
rendere l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

4.7 ALIMENTAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’alimentazione dell’impianto di rivelazione deve essere costantemente assicurata. 

L’installazione deve comportare una fonte di alimentazione di emergenza capace di assicurare il funzionamento 
dei rivelatori e della centrale per un certo tempo in caso di guasto rete. 

La durata minima di funzionamento e d’allarme è enormemente influenzata dal tipo di sistema di trasmissione a 
distanza (sistema sorvegliato o non sorvegliato) e dall’affidabilità della rete. 

L’accumulatore di emergenza deve avere le seguenti capacità: 

 poter assicurare almeno 12 ore di servizio in caso di collegamento diretto sorvegliato con un posto di 
ricezione dei guasti presidiato in permane dei guasti presidiato in permanenza. 

 poter assicurare almeno 24 ore di servizio in caso di collegamento non sorvegliato con un posto di 
ricezione dei guasti ( per esempio con il trasmettitore automatico di messaggi registrati) 

 poter assicurare almeno 48 ore di servizio negli impianti non equipaggiati di un dispositivo di trasmissione 
dei guasti ed effettuare ancora un’allarme dopo questo tempo. 

Alla fine di questo funzionamento in alimentazione di emergenza l’impianto d’allarme deve poter funzionare 
ancora per: 

 10 minuti in caso d’allarme generale 
 30 minuti in caso d’allarme selettivo (allarme generale ed allarme selettivo vedere paragrafo “Allarme”) 

In casi particolari, o allorché gli oggetti sorvegliati si trovino a grande distanza, è necessario prevedere dei tempi 
di funzionamento in alimentazione di emergenza più lunghi, conformemente alle necessità. 

Gli impianti di alimentazione provvisti di un proprio sistema di emergenza (per esempio gruppi elettrogeni negli 
ospedali) semplificano notevolmente l’alimentazione di emergenza degli impianti di rivelazione; comunque tutte 
le funzioni importanti della centrale che hanno il compito di dare l’allarme devono essere ugualmente alimentate 
da un proprio dispositivo di alimentazione di emergenza per permettere almeno un servizio ridotto dell’impianto 
di rivelazione anche quando la rete è totalmente in guasto. 

Nessun apparecchio utilizzazione di corrente che non faccia parte dell’impianto di rivelazione dovrà essere 
collegato all’alimentazione di emergenza. 
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L’apparecchiatura di ricarica deve essere adeguata alla capacità della batteria in modo tale che: 

- la batteria completamente scarica deve poter essere sufficientemente ricaricata, al massimo in 24 ore, per 
permettere il funzionamento del dispositivo di allarme per almeno la metà della durata del servizio di emergenza 
previsto per l’impianto. 

- la ricarica totale della batteria deve poter essere assicurata in 72 ore al massimo. 

La batteria di emergenza deve essere alloggiata in un locale ben ventilato, secco, ed al riparo dal freddo. 

Se non la si può ubicare nelle immediate vicinanze della centrale, i conduttori di collegamento con quest’ultima 
devono essere protetti contro ogni influenza ambientale. 

Le istruzioni di manutenzione della batteria devono essere riportate in maniera ben leggibile. 

 

4.8 MONTAGGIO E INSTALLAZIONE  

4.8.1 COMPONENTI 

Tutti i componenti, ed in particolare tutte le basi di alloggio dei rivelatori, dovranno essere dotati di isolatore di 
cortocircuito che permetta l’opportuna distinzione in zone. 

4.8.2 IMPIANTO ELETTRICO DI COLLEGAMENTO 

I conduttori che collegano i diversi componenti dell’impianto vanno installati nella maniera seguente: 

 cavi entro tubi di protezione; 
 fili entro tubi di protezione; 
 posati in maniera permanente e protetti contro eventuali danni meccanici; 
 chiaramente marcati (almeno le scatole di distribuzione); 
 ridurre il numero minimo di giunzioni e raccordi; 
 sufficientemente isolati (10 M); 
 protetti il più possibile contro gli effetti di un incendio. 

4.8.3 SCELTA DEI CONDUTTORI 

I conduttori utilizzati per collegare i rivelatori di fumo alle centrali di controllo e ai dispositivi accessori devono 
rispettare un codice di colori per evitare errori.  

Gli errori nelle connessioni posso impedire che un sistema risponda in modo adeguato nell’eventualità di un 
incendio. 

I rivelatori di combustione e le centrali di controllo per sistemi di allarme hanno delle specifiche riguardanti la 
relativa resistenza di circuito ammissibile. 

La tabella sotto riportata evidenzia la resistenza approssimativa relativa a 300 metri di conduttori di diversa 
sezione a temperatura interne normali. 
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Sezione in mmq.  Resistenza per 300 metri in Ohm 

0,30 16,7 

0,50 10,1 

0,65 8,0 

0,80 6,4 

1,30 4,0 

2 2,5 

3,30 1,6 

 

4.8.4 INSTALLAZIONE DEI CONDUTTORI  

Tutti i cablaggi di alimentazione del un sistema di allarme antincendio devono essere installati in conformità con 
le normative nazionali o locali e pertanto del tipo resistente al fuoco twistati e schermati. 

Per il cablaggio di segnalazione (il cablaggio tra i rivelatori stessi o tra i rivelatori ed i dispositivi ausiliari), viene 
normalmente consigliato che il conduttore singolo non sia di sezione a 1,5mmq che il cavo a due o tre conduttori 
non sia di sezione inferiore al 0,6mmq, e che i cavi a quattro più conduttori non siano di sezione inferiore a 
0,35mmq. 

Per ottenere un migliore comportamento del sistema, i conduttori del circuito di allarme devono essere installati 
in condotti separati e messi a terra, oppure in cavi schermati, per proteggere il circuito di allarme da interferenze 
elettriche esterne. 

Le specifiche tipiche per l’installazione di cavi a bassa potenza sono le seguenti: 

 I circuiti a bassa potenza non devono essere posati in nessun tipo di canalina, percorso, cavo, 
scompartimento, scatola di connessione o accessorio che contenga conduttori della rete, di 
alimentazione, o circuiti di segnalazione di protezione antincendio non limitati in potenza, a meno che i 
conduttori del circuito di allarme siano schermati. 

 I circuiti di bassa potenza devono essere separati di almeno 35 cm dai conduttori di qualsiasi tipo di 
alimentazione, di rete, o circuiti di segnalazione di protezione antincendio non limitati in potenza (clacson, 
campanelli, ecc.). 

 I circuiti di allarme devono essere separati di 35 cm da sistemi di alimentazione di rete, o di segnalazione 
di protezione antincendio non limitati in potenza percorrenti lo stesso condotto, a meno che i conduttori 
degli altri sistemi siano ricoperti da tubazioni non combustibili o a meno che siano rinchiusi in condotti o 
che si tratti di cavi con guaina metallica o rivestiti in metallo. 

Le altre normative tipiche per gli impianti cablati limitati e non limitati in potenza sono le seguenti: 

 Il cablaggio dei segnali a basso potenza deve essere posto in condotti oppure può essere eseguito 
esternamente sulla superficie dei soffitti e delle pareti laterali; 

 Può anche essere fatto passare in aree nascoste. Questi cavi devono essere adeguatamente fissati e 
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terminati con accessori approvati. Si devono installare in modo tale da proteggerli da danni che 
eventualmente possano provocare strutture o elementi quali basi, telai di porte, sporgenze ecc.; 

 Quando il cablaggio viene eseguito ad una altezza di 2 metri dal pavimento o inferiore, il cavo deve venire 
fissato in un modo approvato, come per esempio tramite cavallotti isolatori ad intervalli inferiori a 0, 5 metri; 

 Il cablaggio di segnali a bassa in posti in conduttore o in condotti rigidi non metallici non deve passare 
attraverso pavimenti o attraverso pareti ad una altezza inferiore ai 2 metri sopra il pavimento, a meno che 
si prevedano protezioni adeguate riguardanti basi, telai di porte, ecc. o a meno che si preveda una preveda 
una protezione metallica solida equivalente; 

 Il cablaggio di segnali a bassa potenza può essere installato in pozzi di montacarichi, se viene rinchiuso 
in condotti rigidi, condotti metallici intermedi o tubazioni elettriche metalliche. Alcune normative fanno delle 
eccezioni nel caso di ascensori o apparecchiature simili; 

 Il cablaggio di segnali a bassa potenza può essere installato in una canalina suddivisa con percorso 
verticale soltanto se è ricoperto da tubazioni non combustibili o da altri materiali di rivestimento non 
combustibili, oppure se viene installato in un condotto a prova di fuoco con arresti per il fuoco in ogni 
piano allo scopo di evitare che il fuoco si propaghi da un piano all’altro. I cavi e conduttori a bassa potenza 
di cui viene specificata una determinata resistenza al fuoco per il relativo isolamento, non devono essere 
ulteriormente protetti. 

I circuiti non limitati in potenza possono generare picchi di tensione e rumore, i quali possono essere indotti nei 
circuiti di rivelazione e causare falsi allarmi. In alcuni impianti può rendersi necessario introdurre varistori o 
condensatori nei circuiti non limitati in potenza, onde sopprimere i picchi di tensione e minimizzare le possibilità 
di errore nel funzionamento dei rivelatori. 
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5 IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Le finalità del sistema, realizzato e certificato secondo le prescrizioni della Norma CEI-EN 60849, sono quelle di: 

 inviare informazioni generali, di servizio ed avvisi in tutte le aree o in parte di esse; 
 inviare messaggi di evacuazione in tutte le aree o in parte di esse; 
 diffondere musica di sottofondo in tutte le aree o in parte di esse. 

Il sistema di diffusione sonora è equipaggiato in maniera tale da garantire i seguenti servizi, ritenuti requisiti di 
base: 

 invio di comunicazioni verbali; 
 invio in rete di messaggi preregistrati a sintesi di frequenza; 
 generazione note di attenzione e di allarme programmabili, secondo standard europei; 
 selezione remota, dalle stazioni di chiamata, delle zone altoparlanti, secondo programmi di priorità gestiti 

dall'utente a mezzo software; 
 attivazione, dalle stazioni di chiamata, di contatti di servizio o telecomando; 
 autodiagnosi del sistema mediante segnali test periodici in grado di rilevare il regolare 
 funzionamento dell'apparecchiatura di gestione e delle linee dei diffusori. 

Il sistema è diviso in zone fisiche secondo quanto riportato sugli elaborati di progetto. 

Il sistema è dotato di postazioni di chiamata, costituita da microfono con tastiera di selezione in grado di 
indirizzare i messaggi (messaggi generali, di servizio e di evacuazione) in tutte o in parte delle zone dell’area.  

Il sistema di autodiagnosi è in grado di segnalare le irregolarità sul display di programmazione della centrale e 
sulle sopracitate postazioni microfoniche. 

L’unità di amplificazione in back-up caldo entra in funzione non appena si verifichi un’avaria di uno qualsiasi degli 
amplificatori in servizio. 

Tutte le unità di potenza sono equipaggiate con idonei moduli di monitoraggio delle linee dei diffusori installati in 
campo. Tali moduli consentono di identificare e segnalare al sistema quale linea di diffusori sia in avaria. 

L’impianto è collegato, attraverso opportune interfacce a contatti, alla centrale di rivelazione incendio, in modo da 
realizzare l’invio in automatico di messaggi preregistrati di evacuazione in caso di allarme incendio. 

Tutte le derivazioni verso i diffusori sono realizzate con tubazioni in vista derivate dalle passerelle di dorsale 
attraverso opportuna cassetta di derivazione. 

Tutti i cavi impiegati per il collegamento dei diffusori acustici con gli amplificatori di potenza sono del tipo 
resistente al fuoco a norme CEI 20-45, CEI EN 50200. 

Le linee di segnale verso gli altoparlanti sono realizzate con conduttori trecciati e colorati per segnali di potenza. 

La tipologia minima ammessa per i conduttori è 2x2,5 mm².  

Attraverso linee resistenti al fuoco del tipo FTE4(O)M1 (di colore viola) sez. 2x2,5mmq gli altoparlanti saranno 
collegati tramite linee distinte alla centrale rack di diffusione sonora EVAC ubicata nel locale dedicato agli 
impianti speciali al piano seminterrato, ove presente anche la centrale di rilevazione fumi. 

 

5.1 CENTRALE DI DIFFUSIONE SONORA EVAC 
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La centrale di alimentazione, segnalazione e controllo dell’impianto sarà ubicata nel locale dedicato agli impianti 
al piano terra: 

 Fornitura e posa in opera di ARMADIO RACK per DIFFUSIONE SONORA EVAC: Armadio Rack 19" BP - 
32U Porta vetro Armadio rack 32 unità modulari già assemblato. completo di doppio montante interno 
predisposto per inserzione dadi in gabbia. pannelli laterali. porta posteriore con chiusura a chiave. 
Completo di ventole di areazione. porta anteriore trasparente con doppia possibilità di aperture (destra 
sinistra). Conforme alle norme CEI 123-48/IEC 670 verniciato a polvere nero bucciato opaco. completo di 
72 dadi in gabbia con viti brunite passo 5 mm. quattro piedini regolabili e ruote piroettanti. Dimensioni 
(mm) 600 x 600 x 1610. peso 50 Kg. Pannello accensione verniciato nero opaco. con interruttore 
magnetotermico 16 A. spia accensione. altezza 1U modulare. Canala a 19" con 8 prese schuko cavo 
lunghezza 2.2mt. Completo di ogni altro onere ed accessorio per rendere l'impianto perfettamente 
funzionante ed eseguito a regola d'arte. n 1 - Matrice digitale master Completo di modulo per il controllo 
dell’alimentatore AL24-EN a norme EN54-4. Altezza 2 unità modulari. n 1 - Matrice digitale slave EVZ a 
norme EN54-16. predisposta per l’inserimento di 8 controller di linea MZAAN o MZAB-AN per il controllo 
dell’amplificatore e della linea. Altezza 2 unità modulari. n 4 - Modulo di zona A + B da inserire nella matrice 
master EV6Z-AN o slave EV8Z-AN. n 2 - Modulo Controllo Musica da inserire all'interno delle matrici MX6Z-
AN o MX8Z-AN per la gestione musicale della linea audio certificata. n 2 - Controllo Remoto Musica. 
Predisposto per alloggiamento in scatola incasso mod 503 n 3 - Pannello areazione altezza 1U modulare. 
n 7 - Pannello areazione altezza 2U modulari. n 15 - Coppia staffe per supporto amplificatori. matrici e 
apparati audio n 8 - Contenitore per il montaggio meccanico dei moduli AMD120. AMD250 e AMD500. n 
2 - Modulo alimentatore switching 24 Vcc 4A per il sistema EVZ. n 8 - Unità di potenza in classe D potenza 
240 W. Trasformatore di alimentazione e di uscita toroidale ad alte prestazioni. Fusibile di protezione sia 
in ingresso alimentazione che in uscita. Dimensioni (HxLxP) 81 x 132 x 355 mm. peso 5.8 kg. Inseribile in 
contenitore CAMD5. fino ad un massimo di 5 amplificatori. n 1 - Modulo sintonizzatore AM/FM USB e SD 
card. completo di telecomando. n 3 - Pannello posteriore verniciato nero opaco. con morsetti su barra 
omega. per la connessione di max 15 linee con uscita 0-100 V o attivazioni esterne. (sezione massima 
cavo 4 mmq). Altezza 2 unità modulari. n 1 - Unità di alimentazione backup certificata EN54-4 per 
alimentazione senza interruzion (ON-LINE). doppia conversione. tensione di ingresso e di uscita 230 V 50 
Hz monofase. potenza disponibile 1.6KW / 2 KVA a Cos.phi. 0.8. commutatore statico. RS232 e USB e 
spegnimento di emergenza EPO montati di serie. completo di scheda uscita segnali anomalia. Completo 
di contenitore con 9 accumulatori 12V 9Ah preassemblati con interruttore di sezionamento. Altezza 2 + 3 
unità modulari. peso complessivo 51kg Montaggio rack BP Comprende documentazione specifica di 
cablaggio. sW configurazione. programmazioni specifiche. certificato di collaudo e test di sistema 
Completo di ogni altro onere ed accessorio per rendere l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito 
a regola d'arte Sono compresi tutti i cablaggi e la cavistica necessaria al perfetto funzionamento 
dell'impianto, compresi i cavi per il collegamento alla rilevazione fumi che dovrà essere certificato per il 
funzionamento in emergenza. 

5.2 TIPOLOGIE DI PROIETTORI E DIFFUSORI DI SUONO 

Fornitura e posa in opera di Diffusore da parete EN54-24. potenza 6 Watt per linea 100 V. Altoparlante 4" 
con corpo e griglia in metallo. morsetti ceramici e fusibile termico 150 °C. Dimensioni Ø 170 mm x 170 mm 
x 63 mm. Colore: bianco. 91 dB @ 1W/1m Sono compresi cablaggi. Completo di ogni altro onere ed 
accessorio per rendere l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

5.3 BASE MICROFONICA  
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 Fornitura e posa in opera di MIC EVAC - AUDIONET Microfono di emergenza. Modulo da incasso in 
CAMD5 per sistema audio certificato serie AUDIONET-MX. Completo di ogni altro onere ed accessorio 
per rendere l'impianto perfettamente funzionante ed eseguito a regola d'arte 

6 IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

6.1 SERVER E LICENZE 

 Fornitura e posa in opera di SERVER DI REGISTRAZIONE Server DELL PowerEdge R430 rack chassis, 
Intel Xeon E5-2430, 2.20GHz, 15M Cache, 8GB RAM, S.O. Windows Server 2012, HDD idoneo per la 
registrazione di almeno 3 giorni Comprensivo di LICENZE SOFTWARE MILESTONE 1 - Milestone XProtect 
Professional Base License 10 - Milestone XProtect Professional Camera License Comprensivo di 
Installazione server e Installazione software Milestone, programmazione degli stessi, cavi e allacciamenti 
per le telecamre e apparecchiature da quadro - UPS di potenza adeguata per mantenere in tensione le 
apparecchiature necessarie al funzionamento del sistema. Il sistema dovrà integrarsi con quello già 
installato presso il silos di ponente. Compresi oneri ed accessori per rendere il tutto funzionante ed 
eseguito a regola d'arte. 

6.2 TELECAMERE DA ESTERNO 

 Fornitura e posa in opera di TELECAMERE DA ESTERNO Telecamera Axis AXIS P1364-E -Outdoor, NEMA 
4X, IP66/ 67 and IK10-rated, lightweight, HDTV 720p, day/night, fixed network camera with CS-mount 
varifocal 2.8-8.5 mm P-iris lens and remote back focus (camera also supports DC-iris lenses). Multiple, 
individually configurable H.264 and Motion JPEG streams; max HDTV 720p resolution at 60 fps. WDR- 
Forensic Capture Lightfinder and Axis’ Zipstream technology for reduced bandwidth and storage needs. 
Video motion detection and active tampering alarm. Two-way audio. MicroSD/MicroSDHC memory card 
slot for optional local video storage, serial port for RS422/485 communication. Operation in -40°C to 
+50°C. Powered by IEEE 802.3af midspan. Includes a removable sunshield, wall bracket, intrusion switch, 
Torx T20 screw driver and IP66/67- rated cable glands. Midspan not included. Comprensivo di Pole 
Bracket. AXIS P13-series e oneri e accessori per rendere l'impianto funzionante ed eseguito a regola d'arte. 

6.3 TELECAMERE DA INTERNO 

 Fornitura e posa in opera di TELECAMERE DA INTERNO Telecamera Axis M3007-P mini dome - 0,6 lux 
CMOS 1/ 3.2". JPEG/H.264 12fps@5 Megapixel. Motion Detection. Allarme anti-manomissione. Slot per 
scheda MicroSD/ SDHC/SDXC per registrazione locale. PoE. Ottica 1.3mm f 2.8 fixed iris con vista 
panoramica 360°/180°. Comprensivo di oneri ed accessori per rendere l'impianto perfettamente 
funzionante ed eseguito a regola d'arte. 
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7 IMPIANTO ANTINTRUSIONE 

A protezione dei serramenti ai piani seminterrato, terra e rialzato vengono installati rivelatori antintrusione, facenti 
capo alla relativa centrale. Parte dell’impianto sono inoltre i dispositivi di inibizione e segnalazione dell’allarme. 

7.1.1 CENTRALINA DI ALLARME 
Fornitura e posa in opera di centrale di allarme espandibile (Max 56 Zone) con communicator. 
Programmabile tramite PC su linea RS232 e via modem 8 zone in centrale espandibili fino a 56: - 8 in ogni 
espansione ingressi, - 2 in ogni lettore chiave, - 2 in ogni tastiera remota 8 zone suppl. di allarme + 1 ingr. 
di manomissione + 1 ingr. aux in ogni espansione ingressi (di tipo parallelo EP100, seriale ES100 o via 
radio ER20WL - max 4 collegabili) - Parzializzazione del sistema in 8 settori+tota Programmatore orario 
giornaliero/settimanale - Programmabilità zone: FURTO (istantanee, ritardate, ultima uscita, GONG), 
tecnologiche, incendio, panico, rapina Segnalazioni: allarme generale, guasto, assenza rete, batteria 
bassa, stato impianto, allarme manomissione, ingressi aperti, ingressi esclusi Codici di accesso: 9 - Eventi 
memorizzabili: 250 - 4 uscite elettriche e 1 uscita rele 4 uscite elettriche in ogni espansione ingressi - 
Programmazione completa del sistema tramite PC su linea RS232 oppure da remoto via modem su linea 
telefonica: carico e scarico dati tramite software dedicato che utilizza come ambiente operativo WINDOWS 
95/98/ME/2000/XP - Gestione del sistema tramite tastiere remote LCD (con nomina e visualizzazione in 
chiaro delle zone e dei messaggi) oppure tramite chiave elettronica - Trasmissione allarmi: opzionale (con 
modulo ILT100) con communicator da 6 numeri telefonici e 19 cifre. - Trasmissione digitale multiprotocollo 
- Trasmissione vocale : opzionale (con modulo SV108 + KV100) con 15 messaggi (1 di base + 14 per gli 
allarmi) - Batteria inseribile (cont. plastico): 12 V - 6 Ah - Alimentatore switching: 1 A Lunghezza max linea 
seriale: 500m - Grado di protezione dellinvolucro: IP30/IK02 - Dimensioni (hxlxp): 345x240x79 mm sarà 
compresa una tastiera per l'inserimento dell'allarme nelle varie zone dello stabile Completo di tubazione in 
acciaio zincato fino a dorsale, cavi fino alle apparecchiature in campo, collegamenti e programmazioni, e 
ogni altro onere ed accessorio per rendere il tutto perfettamente funzionate ed eseguito a regola d'arte.  

7.1.2 RIVELATORI A DOPPIA TECNOLOGIA 
Fornitura e posa in opera di rilevatore di presenza a doppia tecnologia: - Portata globale: 15/25 m 
programmabile - Copertura microonda: 70 orizzontale, 70 verticale - Zone sensibili: 18 zone su 3 piani - 
Frequenza portante: in accordo con le frequenze nazionali - Funzione Autoequalizer: soglie variabili in 
rapporto al rumore ambientale (per MW e IR) - Sensibilità sezione microonda: regolabile - Sensibilità 
sezione infrarosso: regolabile - Memoria di allarme: di serie - Funzionamento: AND - Infrarosso passivo: 
Lente di Fresnel - Led di segnalazione: Separati per sezione - Tensione di alimentazione: 10,5 Vcc - 
Assorbimento: 30 mA a riposo - Dimensioni senza supporto: 100x95x60 mm Completo di tubazione in 
acciaio zincato fino a dorsale, cavo, collegamento e programmazione, e ogni altro onere ed accessorio 
per rendere il tutto perfettamente funzionate ed eseguito a regola d'arte. 

7.1.3 DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE 
 Fornitura e posa in opera di Sirena da esterno in policarbonato con dispositivo antiavvicinamento. 

Completo di tubazione in acciaio zincato fino a dorsale, cavo, collegamento e programmazione, e ogni 
altro onere ed accessorio per rendere il tutto perfettamente funzionate ed eseguito a regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di Sirena autoalimentata da interno Completo di tubazione in acciaio zincato fino 
a dorsale, cavo, collegamento e programmazione, e ogni altro onere ed accessorio per rendere il tutto 
perfettamente funzionate ed eseguito a regola d'arte.  



Comune di Verona – Area Lavori Pubblici 
LOTTO 1.1 - RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DEL SILOS DI LEVANTE 
Norme Tecniche Impianti Elettrici 

 

 
18_047-D-IE-NT-01-00   

 
48

8 SISTEMA DI SUPERVISIONE 

La gestione delle segnalazioni di stato, allarme ed i comandi verrà realizzata con un sistema di supervisione su 
cavo bus a 4 conduttori.  

8.1 DESCRIZIONE 

Il controllo e la gestione dei carichi elettrici è effettuata tramite un sistema bus costituito da moduli di 
ingresso/uscita e da uno o più moduli di controllo e programmazione (MCP) connessi su linea bus, 4 fili, inseriti 
all’interno dei quadri elettrici. 

Il sistema è predisposto per essere gestito tramite software dotato di interfaccia grafica in ambiente Windows, 
che ne consente un facile ed immediato utilizzo con la possibilità di eseguire in futuro le personalizzazioni che si 
rendessero necessarie. Il software opera attraverso sinottici che vengono visualizzati sullo schermo del PC, che 
rappresentano le planimetrie dell’edificio e delle aree esterne e consentono all’utente di interagire 
completamente con l’impianto. 

Tramite questo dispositivo potrà essere eseguita la connessione al sistema di supervisione degli impianti 
termofluidici, incluso nella sezione di appalto dedicata agli impianti meccanici; nell’ambito della gestione di tali 
impianti, la parte relativa ai pannelli radianti è inclusa nel presente capitolato. 

Il sistema HBES, indipendentemente dalle modalità di gestione che saranno attuate mediante BMS, dovrà in ogni 
caso essere dotato di software che tramite mouse renderà possibile: 

 Gestione dell’illuminazione tramite acquisizione dei comandi da pulsanti o sensori, con possibilità di 
dimmerazione tramite controller DALI; 

 Gestione delle schermature solari motorizzate; 
 Gestione dell’impianto di condizionamento a pannello radiante montato a controsoffitto, mediante 

acquisizione degli stati derivanti dalle sonde di temperatura con regolatore montate a parete e azione sui 
servomotori delle valvole; 

 Acquisizione in entrata degli stati degli interruttori su quadro per le utenze designate; 
 Acquisizione in entrata degli output da strumenti di contabilizzazione; 
 Acquisizione in entrata degli allarmi derivanti dal sistema di chiamata infermieri; 
 Acquisizione in entrata degli allarmi derivanti dal sistema antintrusione; 
 Acquisizione in entrata degli allarmi derivanti dal sistema di rivelazione incendi; 
 Interfaccia con i sistemi cablati in rete di cablaggio strutturato; 
 Interfaccia con il sistema videocitofonico; 
 Interfaccia con il sistema di supervisione degli impianti termofluidici; 
 Visualizzazione e gestione degli stati ed allarmi derivanti da tutti gli impianti interfacciati. 

8.2 COMPOSIZIONE DEL SISTEMA 

I contatti di segnalazione, allarme, i comandi, impulsi e grandezze analogiche vengono rilevate tramite moduli di 
ingresso, mentre le utenze verranno collegate a moduli di uscita. 

Tramite apposita linea in cavo che collega i vari moduli (unità di controllo in seguito denominate UP.E) del 
sistema, i moduli ricevono anche l’alimentazione elettrica a partire da una o più unità di alimentazione il cui 
dimensionamento sarà eseguito in modo tale da consentire un ampliamento del sistema fino al 30% dei moduli 
previsti nel presente progetto. 

I moduli verranno collegati tra di loro in parallelo tramite un cavo 4x1,5 mm2 o 4x2,5 mm2 ritorto o twistato, 2 fili 
sono utilizzati per la trasmissione dei segnali ed i rimanenti due per l'alimentazione a 24Vdc del sistema. Il cavo 
sarà del tipo non schermato e, previo il rispetto dei livelli di isolamento prescritti dalle vigenti normative, potrà 
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essere posato nei cavidotti con i cavi di potenza. Il collegamento dei moduli al bus in parallelo sarà effettuato 
senza dover rispettare alcuna configurazione particolare, saranno così possibili collegamenti ad anello, radiali, ad 
antenna ecc… Si ritengono inclusi nell’importo delle opere eventuali accessori, quali ad esempio i moduli 
ripetitore di segnale, necessari al completamento dell’impianto per garantirne il corretto e perfetto 
funzionamento. 

Si precisa che tale cavo bus dovrà collegare tutti i quadri elettrici previsti nel presente appalto, siano essi quadri 
QE che quadri QT e siano essi quadri ove è previsto l’inserimento di moduli in/out o meno; ciò al fine di 
consentire facili ampliamenti futuri. Sarà attestato su apposita morsettiera all’interno del quadro, con targhetta 
segnafili ben visibile che ne identifica il servizio. 

La/le UP.E sono di norma dislocate in prossimità dei punti di utilizzo e/o all’interno dei quadri elettrici; se sono 
collocate in campo e quindi distanti dai quadri elettrici, le UP.E sono alloggiate entro scatole in materiale 
termoplastico con funzione di protezione meccanica. Ciascuna scatola è siglata con targhetta serigrafata 
indelebile, fissata in posizione ben visibile dopo l’installazione, riportante il codice dell’UP.E così come dovrà 
essere contraddistinto a livello software e sugli schemi as-built. 

Le UP.E devono essere costituite da moduli componibili ed estraibili, alloggiati in custodie standard precablate, 
munite di morsettiere; il modulo di comando programmabile è dotato di porta seriale e protocollo Lonworks. 

I comandi delle attuazioni devono essere realizzati tramite relè; non sono ammessi interruzioni dei circuiti tramite 
“interruttori elettronici” del tipo a semiconduttore (triac, SCR, MOS, transistor, ecc.). 

Un personal computer, collegato ad una delle porte seriali di comunicazione indipendenti del modulo di 
comando programmabile (RS232 e RS485) che sovrintende l’intero impianto, permetterà la supervisione totale 
dell'impianto in modo grafico con programmi SCADA, liberamente personalizzabili dall'utente. Il sistema dovrà 
comunque essere messo sulla rete di cablaggio strutturato dell’edificio. 

Il sistema dovrà segnalare inoltre eventuali sue anomalie di malfunzionamento, es. modulo scollegato, bus in 
corto circuito, modulo guasto, doppia codifica ecc. 

La supervisione del sistema tramite pc potrà essere effettuata localmente e/o da remoto mediante connessione 
modem (su linea PSTN o rete GSM), rete ethernet, ecc. e mediante rete GSM. 

Dovrà inoltre essere possibile la modifica della programmazione dell’MCP via modem. 

L'impianto sarà predisposto per ampliamenti futuri per almeno il 30% della configurazione attuale. 

8.2.1 SUPERVISIONE  

Si prevede di installare un sistema bus tipo DUEMMEGI o equivalente per regolazione luci, composto da:  

Fornitura e posa in opera di sistema building automation per regolazione luci, ingressi analogici-digitali e 
uscite analogiche-digitali composto dai moduli: n. 4 - Centrale programmabile e gestibile via web n. 4 - 
Moduli DALI A 4 CANALI DA 32 BALLAST CAD PER UN TOTALE DI 128 n. 16 - Moduli A 4 INGRESSI 
DIGITALI E 4 USCITE A RELE' 12A n. 10 - Moduli 8 INGR-8 USC.LED DA SCATOLA 503 CON CAVETTI n. 
4 - Moduli A 8 USCITE DI POTENZA A RELE' 
 
Nell'onere sono compresi i cavi necessari al corretto funzionamento dell'impianto per il collegamento dei 
moduli tipo FG16(O)M16 4x2,5mmq, e sono compresi tutti gli allacciamenti e cavi dei dispositivi (luci ecc. 
ecc.) in campo ai moduli stessi. Comprensivi di accssori, programmazione, collaudo e oneri per eseguire 
l'impianto a regola d'arte e perfettamente funzionante secondo esigenze del cliente. 
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Viene inoltre prevista la posa con relativo cablaggio del sistema di regolazione degli impianti termomeccanici, 
fornito da impiantista termoidraulico e costituito da: 

Posa in opera di sistema di regolazione, comprensivo di allacciamenti a sonde, valvole pressostati, 
flussostati e ogni altro sistema: - tubazioni in acciaio zincato a parete o soffitto, di diam adeguato, fino alla 
dorsale (canale o tubazione); - cavi di alimentazione di sezione adeguata fino al quadro elettrico di zona; 
- guaine in PVC con spirale di rinforzo onde consentire un grado di protezione adeguato; - eventuali 
cassette in PVC o in lega di alluminio da esterno per il raccordo di tubazioni con accessori per garantire 
un grado di protezione adeguato - cavi di segnale - cablaggio di 200 punti in campo e installazione e 
cablaggio di apparecchiature da quadro elettrico - completo di accessori (curve, manicotti di giunzione 
raccordi di cassette e quant'altro necessario alla completa finitura) per rendere l'impianto perfettamente 
funzionante e a regola d'arte. L'onere comprende le modifiche al sistema di regolazione in centrale termica 
esistente come descritto in precedenza. 

9 IMPIANTO TV 

Viene prevista, per la sola parte bar, la realizzazione di un impianto di ricezione e trasmissione del segnale 
radiotelevisivo con le seguenti caratteristiche: 

 Fornitura e posa in opera di impianto tv terrestre e satellitare: sono compresi nell'onere: 10 prese tv 
demiscelate, antenne paraboliche e terrestri, cavo RG59 adeguatamente dimensionato, alimentatori, 
miscelatori, partitori, multiswitch, collegamenti ed allacciamenti apparecchiature e ogni altro onere ed 
accessorio per rendere l'opera perfettamente funzioante ed eseguita a regola d'arte. 

10 IMPIANTO DI CHIAMATA DI EMERGENZA 

Viene previsto di dotare i bagni della struttura di tiranti per la richiesta di soccorso, e delle relative 
apparecchiature di segnalazione e tacitazione. I componenti avranno le seguenti caratteristiche: 

 Fornitura e posa in opera di pulsante di chiamata a tirante incassato o a vista a parete, in PVC, eseguito 
con: - quota parte delle linee dorsali di alimentazione reti portacavi dal quadro di zona fino all'utilizzatore; 
collegamenti elettrici, realizzati con conduttori unipolari e/o multipolari  flessibili a bassissima emissione 
di fumi e gas tossici  per i percorsi all'interno di canalizzazioni portacavi metalliche, e conduttori con 
analoghe caratteristiche tipo FS17 per i percorsi all'interno di tubazioni portacavi con sezione minima 1,5 
mmq; - tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia o entro vani/pareti predisposti, diametro 
minimo 25 mm.; - scatola portafrutti, supporto in resina e placca in materiale termoplastico, colore a 
scelta della D.L.; - pulsante di chiamata luminoso e/o a tirante completo di cordone; - ogni altro onere ed 
accessorio per la realizzazione del lavoro a regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di pulsante di tacitazione incassato o a vista a parete, in PVC, eseguito con: - 
quota parte delle linee dorsali di alimentazione reti portacavi dal quadro di zona fino all'utilizzatore; 
collegamenti elettrici, realizzati con conduttori unipolari e/o multipolari  flessibili a bassissima emissione 
di fumi e gas tossici  per i percorsi all'interno di canalizzazioni portacavi metalliche, e conduttori con 
analoghe caratteristiche tipo FS17 per i percorsi all'interno di tubazioni portacavi con sezione minima 1,5 
mmq; - tubazioni flessibili corrugate con percorso sotto traccia o entro vani/pareti predisposti, diametro 
minimo 25 mm.; - scatola portafrutti, supporto in resina e placca in materiale termoplastico, colore a 
scelta della D.L.; - pulsante di tacitazione luminoso luminoso - ogni altro onere ed accessorio per la 
realizzazione del lavoro a regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di punto di segnalazione visiva e sonora incassato o a vista a parete, in PVC, 
eseguito con: - scatola e supporti; - lampadina a led per la segnalazione visiva - ronzatore per la 
segnalazione acustica - relè passo passo per il cablaggio - tubazione in PVC incassato o a vista a parete 
o soffitto, di ø25mm, fino alla dorsale (canale o tubazione); - cavo di alimentazione tipo FG17 di sezione 
adeguata non inferiore a 1,5mm fino alla dorsale (canale o tubazione); 
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Viene inoltre previsto un sistema di comunicazione bidirezionale atto a garantire la possibilità di richiesta di aiuto 
da parte di eventuali persone disabili rimaste intrappolate ai piani in caso di non funzionamento degli ascensori 
durante l’incendio. Il sistema avrà le seguenti caratteristiche: 

Fornitura e posa in opera di chiamata bidirezionale disabili in spazi calmi Comprensivo di chiamata con 
fonica ai piani in spazio calmo, centrale con cornetta in spazio presidiato, cavi di collegamento di potenza 
e di segnale, allacciamenti, programmazione  e quant'altro necessario alla perfetta posa e finitura 
dell'impianto. 


